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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore il).

Si dia lettura del processo verbale.

V I G N O L O, segretarlO, dà lettura del
processo verbale deLla seduta del giorno pre-
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni. il processo verbale è approvato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguen-
ti disegni di legge:

C. 1046 ~ Deputati ANGELINI ed altri. ~

« Modifica all'articolo 8 della legge 2 dicem-
bre 1975, n. 626, concernente l'avanzamento
nel ruolo speciale della marina)} (1436);

C. 2277 ~ «Aumento del fondo di dota-
zione della Cassa per il credito alle imprese
artigiane, del fondo per il concorso statale
negli interessi costituito presso la Cassa me-
desima e del fondo centrale di garanzia)}
(1437);

C. 2392 ~ « Interventi straordinari a so-
stegno delle ",ttività teatrali di prosa)} (1438)

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. È stato presen-
tato il seguente ddsegno di legge di inizia-
tiva dei senatori:

DE SIMONE, BERTI, GHERBEZ Gabriella, MAF-

FIOLETTI, MODICA, SESTITO. ~ « Modifica del-

le misure deLl'indennità di rischiO' per il per-
sonale del Corpo nazionale dei VigiLi del
fuoco pI1ev;ista dall'articolo 4 della legge 15
novembre 1973, n. 734)} (1439).

Annunzio di approvazione di disegllli di legge
da parte di Commissioni pennanenti

P RES I D E N T E. Nella seduta di ieri
le Commissioni permanenti hanno approva-
to i seguenti disegni dI legge:

sa CommIssione permanente (Lavori pub-
blici, comunicazioni):

Deputati BUCALOSSI ed altri. ~ « Disposi-

zioni per la realizzazione in Firenze dell'Isti-
tuto universitario europeo)} (1419) (Appro-
vato dalla sa CommISSIOne permanente della
Camera dei deputati);

CommissionI riunite sa (Lavori pubblici,
comunicaziom) e loa (Industria, commercio,
turismo) :

« Attuazione del Regolamento CEE nume-
ro 1463/70 del 20 luglio 1970, e successive
modificazioni e integrazioni, relativo alla
istituzione di uno speciale apparecchIO di
misura destinato al controllo degli impieghi
temporali nel settore dei trasporti su strada )}

(5S8-B) (Approvato dalle Commissioni per-
manenti riunite sa e lOa del Senato e modifi-
cato dalle Commissioni permanenti riunite
10 e 12a della Camera dei deputati).

Annunzio di presentazione del testo degli
articoli proposto dal.la loa Commissione
permanente per il disegno di legge n. 1391

P RES I D E N T E. La lOa Commissio-
ne permanente (Industria, commercio, ItUri-
sma) ha presentato H testo degli artkoli,
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proposto dalla Commissione stessa, per il
disegno di legge: {( .conversione in legge del
decreto-legge 26 settembre 1978, n. 576, con~
cernente agevo}azioni al trasferimento del
portafoglio le del personale delle ~mprese di
assicurazione poste in liqui~ione coatta
amministrativa» (1391).

Annunzio di deferimento all' esame della
Giunta delle elezioni e delle immunità
parlamentari di domanda di autorizzazio-
ne a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. La dOllli\Jlldal di au~
torizzazione a procedere tin g1~udizio annun~
data nella seduta del 25 ottobre 1978 ~

Doc. IV, n. 59 ~ è stata defenÌlt:a all'esame
della Giunta delle eleZJioni le de1le immUlIlità
padamentari.

Annunzio di presentazione di relazioni su
domande di autorizzazioni a procedere in
giudizio

P RES I D E N T E. In data 25 otto-
bre 1978, a nome della Giunta delle elezio~
ni e delle immunità parlamentari sono state
presentate le seguenti relazioni:

dal senatore Guarino, sulla domanda di
autorizzazione a procedere contro il senato-
re Salerno (Doc. IV, n. 57);

dal senatore Coco, sulla domanda di
autorizzazione a procedere contro il sena-
tort' Castelli (Doc. IV, n. 58).

Annunzio di relazione trasmessa dal
Ministro del tesoro

P RES I D E N T E. Il MinÌlstro del
tesoro ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 1
della legge 7 giugno 1974, n. 216, la relazione
sull'attività svolta dalla Commissione nazio-
nale per le società e la Borsa nel 1977
(Doc. XL, n. 3).

Tale documento sarà inviato alla 6a Com~
missione permanente.

Annunzio di relazione trasmessa dal
Ministro dei lavori pubblici

P RES I D E N T E. Il Ministro dei
lavori pubblici ha trasmesso, ai sensi dell'ar-
ticolo 12, terzo comma, della legge 29 apri-
le 1976, n. 178, la relazione sullo stato della
ricostruzione della valle del Belice (Docu-
mento XLIV, n. 2).

Tale documentazione sarà trasmessa alla
8a Commissione permanente.

Annunzio di trasmissione di risoluzione
approvata dal Parlamento europeo

P RES I D E N T E. Il Presidente del
Parlamento europeo ha trasmesso il testo
di una risoluzione, approvata da quell'As-
semblea, concernente la settima relazione
della Commissione delle Comunità europee
sulla politica di concorrenza.

Tale risoluzione sarà trasmessa alla 3a
Commissione permanente.

Discussione del disegno di legge:
{( Conversione in legge del decreto-legge

26 settembre 1978, n. 576, concernente age-
volazioni al trasferimento del portafoglio
e del personale delle imprese di assicura-
zione poste in liquidazione coatta ammi-
nistrativa» (1391) (Relazione orale)

Approvazione, con modificazioni, con n
seguente titolo: ({Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 26 set-
tembre 1978, n. 576, concernente agevo-
lazioni al trasferimento del portafoglio
e del personale delle imprese di assicu-
razione poste in liquidazione coatta am-
ministrativa»

P RES I D E N T E . L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di }egge:
«Conversione in legge del decreto~legge 26
settembre 1978, n. 576, concernente agevola~
:zJionial trasferimento del portafoglio e del
personale delle imprese di assicurazione po-
ste in liquidazione coatta amministrativa »,
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per il quale è stata autorizzata la relazione
orale.

Pertanto ha facoltà di pariare il relatore.

FOR M A, relatore. Signor Presidente,
nella lOa Commissione, durante l'esame del
decreto che viene qui proposto per la con-
versione in legge, è stato richiamato lo sta-
to di disagio che si è andato accentuando
per l'mtervento nel mercato assIcurativo di
operatorI ai quali non è stato possibile ne-
gare l'autorizzazione, ma le cui caratteristi-
che dovevano portare a situazioni increscio-
se e difficili per gli assicurati, per i liqui-
datori di tali situaziolll e per l'ambiente de-
gli assicuratori italiani, la cui complessiva
serietà e probità è tuttavia fuori discussio-
ne. Il decreto che esaminiamo è anzi fonda-
to sulla disponibilità del complesso assicu-
rativo italiano a fornire prestazioni necessa-
rie alla cura di certe piaghe: su questa ba-
se, attraverso modifiche delle normali pro-
cedure di liquidazione coatta amministrati-
va, esso sembra fornire uno strumento non
inadeguato per risolvere le situazioni di peri-
colo in cui, per l'insolvenza di alcune assicu-
ratrici, vengono a trovarsi i danneggiati, gli
assicuratori, il personale (per lo più non col-
pevole anche se non sempre adeguato) Ja cui
posi7ione in questi casi è incerta. Questa è
una questione sociale di cui il legislatore
deve preoccuparsi, e che può anche trasfor-
marsi ~ come recenti casi dimostrano ~

in causa non secondaria del persistere di
situaziom anomale che la norma in esame
vuole evitare.

Il provvedimento SI inserisce su di una
prassi che già si era instaurata anche per
l'azione delle imprese assicuratrici, volta a
salvare la rispettabilità collettiva, e viene
incontro a necessità funzionali emerse in ca-
si recenti e abbastanza noti. Per questo fine
si ritiene necessario un temporaneo blocco
dei contratti compresi nel portafoglio delle
aZJiende insolventi, portafoglio che viene tra-
sferito ad altra impresa. La durata necessa-
ria di questo blocco è stata valutata in due
anni, al fine di evitare dispersioni o acca-
parramenti delle spoglie delle aziende in li-
quidazione che avverrebbero a tutto danno
della serIetà e della tranquillità delle proce-

dure. Il relatore ministeriale si preoccupò,
non senza ragione, di prevenire accuse di
incostituzionalità di questo blocco dell'auto-
nomia contrattuale posto dall'articolo 2 del
decreto; non sembra, per vero, che a difesa
di questo provvedimento si possano invoca-
re ragioni di ordine pubblico, come si legge
nella relazione e nel senso che si suole abi-
tualmente attribuire a questa espressione.
Sembra invece più fondato il richiamo ad
un equo contemperamento fra la tutela del-
la libera decisione dei singoli e la necessi-
tà di evitare che l'esercizio di questa liber-
tà si risolva in danni inevitabili per altre
sfere di diritto individuale e per situazioni
socialmente apprezzabili. La temporaneità
del periodo di blocco fa riscontro ad un
reale interesse delle parti e di terzi che sa-
rebbero altrimenti privi di attendibile pro-
tezione giuridica.

Del resto, analoghe osservazioni, rivolte
al limite posto alla libertà contrattuale, sono
state superate ~ e certe volte anche alle-
gramente ~ con provvedimenti la cui dura-
ta fu poi dannosa. Basti accennare alle tren-
tennali proroghe dei blocchi delle locazioni
e degli affitti, ai vincoli di prelazione che
regolano non sempre vantaggiosamente i t'l'a-
sferimenti di certe proprietà.

Il relatore e la Commissione ritengono
quindi che questa norma attui, anche per il
suo limite temporale, un giusto contempe-
ramento tra l'autonomia contrattuale degli
assicurati e la necessità di consentire che
la liquidazione si svolga nell'interesse degli
assicurati stessi e dei danneggiati, imponendo
un blocco contrattuale inevitabile, che vale
anche ad assicurare la correttezza delle ope-
razioni di subingresso. Lo strumento legisla-
Nvo usato richiede ancora un'osservazione
di carattere generale: non sono mancati casi
di lagnanza per l'uso di decreti legislativi
quando non si rilevava l'esistenza dei pre-
supposti costituzionali che giustificano l'uso
di questo delicato strumento. Non sembra
che questo sia uno di quei casi. Se infatti
non ricorrono motivi di particolare segre-
tezza (anzi viene da osservare che ci tro-
viamo di fronte a cose fin troppo note), ri-
corrono invece certo motivi di urgenza, per-
chè si provveda a curare certe piaghe del
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sistema assicurativa prima che esse degene-
rinO' infettandO' ulteriarmente il mercatO'.

Il Gaverna, nella relaziane che accampa-
gna H disegna di legge, accenna a situa-
zioni di imprese che rendanO' attuale l'esi-
genza del pravvedimenta. Alcune di queste
situaziani, came si è detta, sana nate; nan
sembrerebbe inutile che il Gaverna facesse
canascere al più presta al Parlamenta le si-
tuaziani che avrannO' giustificata l'usa del-
la strumenta che qui si prapane di canver-
tire in legge, anche perchè questa apparta
di natizie patrebbe accampagnarsi ad una
nastra migliore canascenza dei mezzi di ac-
certamentO' di cui il Ministero dispane, mez-
zi sulla cui adeguatezza è affiarata qualche
dubbia anche in accasiane della discussiane
di questa provvedimentO'.

Se la Presidenza cansente, accennerei bre-
vemente ai singali articali, casì da nan ri-
petere dapa.

VenendO' ad un breve esame di questi ar-
ticali, la Cammissione prapane di elevare,
can un emendamentO' all'articala 1 del de-
creta, da 15 a 45 giarni il termine di cui
all'articala 1901, secanda camma, del cadi-
ce civile, per le pracedure. Infatti, nel casa
specifica, sembra che un maggiar termine
cansenta e di adempiere più aculatamente i
davuti pagamenti da parte dell'assicurata e
di facilitare il rilascia delle canseguenti da-
cumentaziani da parte dell'azienda nleva-
taria.

In merita alla sanziane pecuniaria stabi-
lita dall'articala 2, è stata avanzata m Cam-
missiO'ne !'ipatesi di una più appartuna va-
riabilità della sua misura, pur nan essen-
dasi presentata nessun emendamentO' al ri-
guarda, anche perchè sembra che la misura
unitaria prescelta sia quella media in rela-
ziane ai vari casi di pagamentO'. È stata mes-
sa in evidenza che quanta stabilita dagli ar-
ticali 3 e 4 per gli indennizzi pagati in di-
pendenza di cantratti stipulati in adempi-
mentO' degli abblighi che pane la legge 24
dicembre 1969, n. 990 e in ardine alle li-
quidaziani per canta del fanda di garanzia
per le vittime della strada è del tutta can-
seguente e in parte perfinO' pleanastica.

In relaziane a quanta già asservata in
ardine all'assunziO'ne del persanale, si richia-

ma il dispasta dell'articala S, che sembra il
minar male quandO' SI pensi alle inevitabili
canseguenze del reinserimenta di un per-
sanale che può tal ara essere stata causa nan
ultima dei risultati negativi per la sua esu-
beranza numerica a per la sua scarsa pre-
paraziane tecnica. Sembra da richiamare al.
l'attenziane di chI davrà applicare le narme
il dispasta del secanda camma dell'articala
6, che patrebbe partare alla nan utile cae-
sistenza di una pluralità di agenzie dell'im-
presa ceS'sianaria del partafaglia, con l'im-
pasiziane di narme cantrattuali precastitui-
te e nan necessariamente le più idanee per
una corretta gestiane e canvivenza.

L'impasiziane di tregua cantenuta nell'ar-
ticala 8, per cui nessuna aziane di risarci-
mentO' può essere prapasta prima che sia-
nO' decarsi sei mesi dal rinnava della richie-
sta, può sembrare in cantrasta can la sfar-
zO' di acceleramentO' delle procedure di li-
quidazIOne che si va campienda e che è an-
che una dei princìpi infarmatari della mi-
nirifarma recentemente attuata. Si deve tut-
tavia dare atta che la narma è necessaria
per cansentlre alla cessianaria un accerta-
mentO' che, in definitiva, andrà a favare di
richieste nan inadeguate.

La Cammissiane, nel sattalineare la neces-
sità di praseguire l'aziane in carsa per ade-
guare le gestjani assicurative italiane alle
narme del MercatO' camune e alle nuave, in
parte canseguenti, esigenze di questa delica-
ta parte del mercatO', ha espressa e canfer-
ma rl parere favarevale per la canversiane.

P RES I D E N T E. Nan essendavi
iscritti a parlare nella discussiane generale,
da la paraI a al Ministro dell'industria, del
cammercIO e dell'artigianatO'.

D O N A T - C A T T I N, ministro del-
l'industna, del commercio e deN'artigwnato.
Signar Presidente, anarevoli senatari, nan
creda di daver aggiungere nulla a queUa che
è stata espasta dal relatare, che ringrazia.
Vaglia sattalineare che nan VI è sala un ca-
rattere di urgenza nella presentazione del
decreta anzichè di un disegna di legge, ma
saprattutta la necessità che incambeva
di nan lasciare in saspesa un pravvedi-
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mento di questo tipo sul mercato, per
non lasciare sul fronte delle aziende, che
sono presumibilmente da considerare tra
quelle da prendere in esame per prov~
ved]menti o per ispezioni più approfon~
dite, il campo per manovre di trasferimenti
di proprietà congiunte con l'emanazione del~
le norme di legge. Questo è il motivo per il
quale abbiamo creduto di dover provvedere
attraverso un decreto~legge e non attraverso
un disegno di legge.

Le norme dI questo provvedimento in ter-
mini sociali valgono per risolvere un con~
flitto impeditivo o di grave remora rispetto
a procedure da instaurarsi nei confronti di
quelle compagnie che, sorte molto nume~
rose dopo la istituzione della obbligatorietà
dell'assicurazione per l'auto, hanno dimo-
strato di non essere all'altezza degli impe~
gni assunti. La remora viene dal fatto che,
dovendosi procedere ad azioni che possono
culminare nella liquidazione di queste com~
pagnie, si apre istantaneamente un conflit-
to con il sindacato dei lavoratori senza po-
ter provvedere in modo adeguato alla siste-
mazione dei lavoratori di queste aziende da
liquidare e quindi creando una tensione per
la quale il Governo SI trova di fronte, per
così dIre, nello stesso tempo, le «cattive
compagnie» ed il sindacato dei lavoratori.

P RES I D E N T E. Lei si riferisce alle
compagnie di assicurazione!

D O N A T ~ C A T T I N, ministro del-
l'mdustria, del commercio e deU'artigianato.
Infatti ho detto: per così dire. Il problema
viene risolto, da un lato, attraverso la isti-
tuzione di una compagnia apposita promos-
sa dall'Associazione delle imprese assicura-
trici che permette l'assorbimento, per poi
distribuirIo in varie direzioni, del personale
che viene licenziato nel momento in cui le
compagnie sono sciolte; da un altro lato,
con questo provvedimento che consente di
accompagnare al personale il portafoglio sen~
za del quale il personale sarebbe puramen-
te in assistenza e non in attività produttiva.

Questo è il senso, in parole non tecniche,
del provvedimento che, ringraziando ancora
il relatore, raccomando all'approvazione del~
l'Assemblea.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me dell'articolo unico nel testo proposto dal-
la Commissione. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto..J.egge
26 settembre 1978, n. 576, concernente age-
volazioni al trasferimento del portafoglio
e del personale delle imprese di assicura-
zione poste in liquidazione coatta ammini-
strativa, con la seguente modificazione:

All'articolo 1, in fine al terzo comma, è ag-
giunto Il seguente periodo: «Il decreto può
prorogare a 45 giorni il termine di cui all'ar-
ticolo 1901, secondo comma, del codice ci-
vile, per i premi o le rate di premio scadenti
nei 30 giorni successivi alla pubblicazione
del decreto stesso ».

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione.

L A B OR. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A B OR. Signor Presidente, signor Mi-
nistro, onorevoli colleghi, per la verità sem-
bra a me che le cattive compagnie siano
sorte non solamente per motivi «angelici»
o deterministici, come accennava il collega
senatore Forma; rinuncerò comunque alla
tentazione di parlare delle precise respon~
sabilità «politiche» che sussistono, se oggi
abbiamo l'urgenza di occuparci delle socie-
tà di assicurazione poste in liquidazione coat-
ta amministrativa. Mi limiterò a diTe che la
salvaguardia del bene «impresa », come pa~
trimonio sociale incorporante lavoro, espe-
rienze, potenzialità di produzione, la garan-
zia piena dell'utente in quanto danneggiato
ed assicurato e la stabilità, come giustamen-
te ricordava il Ministro, per i lavoratori oc-
cupati, sono stati i cardini anche della nostra
azione nelle tormentate vicende di questi an~
ni di funzionamento della « responsabilità ci~
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vUe », che hanno visto avventure di ogni ge-
nere.

Questi obiettivi sono stati sempre da noi
perseguiti nel momento stesso in cui denun-
ciavamo le irregolarità di gestione e di fun-
zionamento nella RCA, incontrando notevoli
incomprensioni. Tali obiettivi sono stati ri-
baditi in ogni sede sin da quando presen-
tammo un progetto di legge per la riforma
della legge n. 990 che imponeva l'obbligo
assicurativo per la responsabilità civile au-
toveico1i con meccanismi che tendevano ad
evitare ovvero a prevenire la liquidazione
di imprese condotte da incapaci o da avven-
turieri, il cui prezzo poi ricade sulla collet-
tività, in particolare sui lavoratori e su tut-
ti gli aventi diritto alla copertura di legge.
Questi meccanismi noi abbiamo riproposto
in sede di approvazione della miniriforma
de1 1977 e da ultimo in sede di legge n. 295,
che recepiva la direttiva comunitaria per i
gravI danni. Essi sono noti e non è il ca..<;o
di ricordadi in quest'Aula poichè sono sta-
ti già oggetto di discussione. I meccanismi
da noi proposti, per valutazioni politiche
e per motivazioni di tecnica legislativa non
del tutto convincenti, non erano stati allora
accolti in sede parlamentare neppure nelle
finalità. Oggi ci troviamo insieme ad esami-
nare, con ritardo, un provvedimento che va
nella direzione da noi auspicata e che poteva
essere realizzato assai prima, con non indif-
ferenti vantaggi per il mercato e per gli
utenti del servizio RCA

Il provvedimento del Ministro dell'indu-
stria, che è al nostro esame per la trasfor-

mazione in legge, non solo persegue gli obiet-
tivi da noi sostenuti, ma ne ricalca con
alcune modifiche l meccanismi: cioè blocco
del portafoglio esistente come è stato detto
all'articolo 2, garanzia diretta verso il dan-
neggiato e l'assicurato, articoli 3, 4, 8; la
salvaguardia dei rapporti di lavoro subor-
dinato, articolo 5, e di agenzia, compresi i
relativi dipendenti, articolo 6. Il provvedi-
mento quindi ha l'approvazione del gruppo
socialista e nelle fmalità e nei meccanismi
tecnici, anche se riproviamo il grave ritar-
do La situazione del mercato assicurativo,
non solo per la RCA, rkhiede infatti pron-
tezza di intervento, come testè affermava il
Mimstro, su varie questioni da noi da tem-
po segnalate. Ricordiamo a tale proposito
gli ordini del giorno da noi proposti in sede
di approvazione della legge n. 295 e, in par-
ticolare, perchè di pressante urgenza, quello
che impegnava a risolvere subito ~ e sono
passati oltre dieci mesi! ~ organicamente,
il problema della vigilanza. Ciò perchè, sen-
za una penetrante azione di vigilanza, non
può essere svolta azione di prevenzione dei
dissesti di impresa e si deve poi ricorrere
a costosi rattoppi per l'attuazione dei quali
l'attuale struttura di vigilanza ministeriale
riteniamo che incontrerà non poche diffi-
coltà operative, se non altro per la sua li-
mitatezza.

A noi mvece ~ e concludo ~ preme
l'obiettivo di salvaguardia del bene « impre-
sa », da cui dipendono la difesa del Lavoro
e le garanzie per gli assicurati e per i dan-
neggiati.

Presidenza del vice presidente C A R R A R O

FER R U C C I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R U C C I. Signor Presidente, ono-
revoh colleghi, la politica errata portata
avanti per lunghi anni nel settore assicurati-

vo, come è noto, si è tra l'altro caratterizzata
per l'assenza di ogni necessaria cautela nel-
la concessione di licenze all'esercizio delle
assicurazioni della RCA. Questo fenomeno
si è prodotto in particolare con l'entrata in
vigore della legge sull'obbligatorietà. La man-
canza di prudenza ha prodotto l'entrata in
campo di imprese non attrezzate, intenzio-
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nate solo a rastrellare denaro fresco da im~
piegare avventuristicamente in operazioni
speculative. Le conseguenze di questa col-
pevole politica non hanno tardato a mani-
festarsi. Una parte del mercato è entrata in
crisi creando problemi gravi per l'utenza,
per aventi diritto al risarcimento e per i
lavoratori del settore. È questo un capitolo
della nostra storia ancora tutto da mettere
m luce. Sarebbe opportuno che i rappresen-
tanti del governo si Impegnassero a svolge-
re una relazione complessiva ed esauriente
sullo stato di questa parte malata del mer-
cato anche per accertare tutte le responsa-
bilità che ancora devono venire evidenziate.
Con la miniriforrna un passo avanti si è
compiuto per rendere meno traumatiche le
conseguenze di questa situazione. Tuttavia
in quella sede il problema non poteva esse-
re affrontato nella sua globalità. Per questo
la nostra parte politica ha ripetutamente sol-
lecitato l'ANIA ad assumere le iniziative ne-
cessarie e capaci di produrre il risanamen-
to della parte in crisi del settore.

Perchè questa nostra richiesta alle ]impre-
se e aHa loro associaZIOne? Perchè se respon-
sabilità sono imputabili alle forze di go-
verno deJl'epoca, responsabilità non meno
pesanti sono imputabili al sistema delle im-
prese che solo oggi denunciano la conces-
sione incauta, nel giro di un anno o poco
più, di circa 60 nuove lIcenze. E l'ANIA ha
compreso il senso politico della nostra ri-
chIesta e ha acceduto alla creazione di una fi-
nanziaria che, sorretta dalla partecipazione
delle imprese sane, promuova la nascita di
nuove imprese che abbiano la capacità di
raccogliere l'eredità passiva delle aziende in
crisi per recuperarle all'attività produttiva.

Ma certo a questo punto si poneva il pro-
blema di non subentrare quando la scatola
della vecchia impresa in crisi fosse comple-
tamente vuota. Di qui la rkhiesta di un prov-
vedImento legislativo che consentisse, in mo-
do costituzionalmente corretto, di evitare lo
svuotamento della scatola, cioè la dispersio-
ne del portafoglio che costituisce il patrimo-
nio più significativo di una impresa di assi-
curazione. È quanto ci pare venga proposto
con il disegno di legge n. 1391 recante con.
versione in legge del decreto-legge 26 set-

tembre 1978, n. 576. Certo si tratterà di
vigilare perchè il funzionamento complessi-
vo del meccanismo ideato a tutela degli uten-
ti e dei lavoratori del settore non produca
richieste di aumento delle tariffe e non si
scanchi quindi sugli utenti. Ma forse que-
sta ipotesi dell'aumento delle tariffe potreb-
be significare un processo alle intenzioni
delle imprese dalle quali una smentita, ma-
gari indignata, ci suonerebbe gradita.

Per concludere, consideriamo questo di-
segno di legge come un successo nell'azione
che andiamo conducendo per il risanamen-
to del mercato. Per questo esprimiamo il no-
stro voto favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo articolo unico, con
l'avvertenza che il titolo, nel testo propo-
sto dalla CommIssione, è il seguente: «Con-
versÌ!one in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 26 settembre 1978, n. 576, con-
cernente agevolazioni al trasferimento del
portafoglio e del personale delle imprese di
assicurazione poste in liquidazione coatta
amministrativa ». Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Ulteriore stanziamento per la ricostruzio-
ne della linea Cuneo-Breil-Ventimiglia»
(1368)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Ulteriore stanziamento per la ricostruzione
della linea Cuneo-Breil-Ventimiglia ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Balbo. Ne ha
facoltà.

B A L B O Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoh colleghi, il collegamen-
to Piemonte-Costa Azzurra, di cui tratta il
disegno di legge in discussione per la rico-
struzione della linea Cuneo-Breil-Ventimiglia,
era nsolto in modo soddisfacente nell'ante-
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guerra dalla linea ferroviaria Torino~Cuneo~
Ventimiglia-Nizza, aperta al traffico nel 1928
come tronco terminale della linea interna~
zionale Basilea-Torino~Cuneo-Nizza. Essa co-
stituiva la più rapida ed economica via dI
accesso dell'Europa centrale alla Costa Az-
zurra ed alla Riviera dei Fiori. Danneggiata
la linea da eventi bellici, il traffico è limitato
al tratto Torino-Cuneo~Limone in territorio
italiano ed al tratto Breil~Sur Roya~Nizza in
territorio francese. L'unico ostacolo aHa riat-
tivazione della comunicazione internaziona~
le era il mancato ripristino del tratto Vie-
vola-Breil di 36 chilometri.

Per la l'iattivazione della comunicazione
con Ventimiglia occorreva ripristinare an-
che il tratto Breil~Ventimiglia di chilometri
22; dopo oltre vent' anni di attesa (i discorsi
che facciamo qui durano parecchio per ar~
rivare alla conclusione!), con legge n. 635
del 27 luglio 1967 venivano stanziati 5 mi~
liardi per la ricostruzione della linea; segUl~
rono le trattative per la stipulazione della
convenzione da parte della Commissione
mista italo~francese. Il 24 giugno 1970 la
convenzione fu firmata dal Ministro degli
esteri italiano e dall'ambasciatore di Fran~
cia a Roma. Con legge 30 giugno 1971,
n. 510, è stata autorizzata un'ulteriore spe~
sa di 1.700 milioni in aggiunta ai 5 miliardi
già stanziati.

Nonostante la fondamentale importanza
che rivestono i collegamentI della zona in-
dustriale piemontese con i porti liguri dai
quali essa attinge le materie prime da la~
vorare e con il centro Europa al quale di~
stribuisce i suoi prodotti, nonostante la
complementarietà dell'economia ligure e
nizzarda con quella piemontese e gli inte~
ressi delle relazioni commerciali e turisti-
che del centro e nord Europa con la Costa
Azzurra e con la Riviera dei Fiori, le infra-
strutture ferroviarie attuali sono tali da
scoraggiarne l'utilizzazione da parte di chi
desideri collegamenti rapidi e sicuri.

Le linee in ripristino hanno tutti i requi-
siti per risolvere il problema delle comu~
nicazioni ferroviarie della zona e per svol-
gere un ruolo di primaria importanza nei
collegamenti internazionali (centro Europa~
Mediterraneo) .

La Torino~Cuneo-Ventimiglia misura 184
chilometri; la linea per Nizza 206 chilometri;
le linee percorrono in comune il tratto To~
rino-Cuneo~Breil di 153 chilometri.

Nel breve periodo di esercizio dal 1928
al 1944 non si creò mai un'intensa corren~
te di traffico nè di passeggeri, nè di merci,
in quant;) già all'epoca dell'inaugurazione
il Governo italiano aveva in atto restri-
zioni di carattere politico ai confini.

La situazione andò sempre peggiorando
e precipItò poi allo scoppio della seconda
guerra mondiale. È invece fuorI discussio-
ne che oggi esistono valide premesse per
risultati sicuramente positivI. La linea è
destinata a dotare il Piemonte di una se~
conda comunicazione con la Francia e ad
inserire la regione in una comunicazione
internazionale che partendo dall'Europa cen~
trale raggiunge la Riviera dei Fiori, la Fran-
cia meridionale e la Spagna.

Lo svIluppo delle relazioni commerciali e
tUrIstiche internazionali, !'incremento rag~
giunto sotto tale aspetto dalle zone servite
dalla ferrovia nel dopoguerra costituiscono
garanzie e premessa per un'intensa utilizza~
zione della linea ricostruita.

La linea permetterà rilevanti economIe
di ~empo e di percorso. RIspetto alle comu-
nicazioni attuali Via Savona, il percorso tra
Torino e Ventimiglia sarà ridotto di chilo-
metri 73 e la durata del viaggIO di un'ora
e mezza circa. Tra Torino e Nizza la ridu-
zione sarà rispettivamente di 85 chilometri
e di un' ora e 40 mmuti primi. Da Cuneo le
economie di tempo saranno ancora maggio-
ri: 109 e 121 chilometri e poco meno e
poco più di due ore e mezza rispettivamen~
te con Ventimiglia e con Nizza.

Persmo I collegamentI con Milano si av-
vantaggeranno via Cuneo rispetto alle co~
municazioni attuali. Se, infatti, si realizze-
ranno soltanto le velocità d'anteguerra, og-
gi sarà possibile raggiungere i 95 chilometri
orari e non oltre, data la tortuosità del per-
corso e le forti pendenze ed è già qualcosa:
da MIlano si raggiungerà Ventimiglia e Niz-
za con gli stessi tempi consentiti dai treni
più veloci attualmente esistenti sulla linea
di Genova.
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Quanto al traffico delle merci in movi-
mento, il transito di Ventimiglia e Modane
è aumentato dal 1937 ad oggi di oltre 35
volte e 20 volte rispettivamente.

Sono note le difficoltà e i ritardi che og
gi incontrano le esportazioni e le importa-
zIOni per effetto di tale strozzatura. L'aper-
tura dI un terzo transIto sarà accolta con
grande favore dagli operatori economici che
lamentano gravi danni derivanti dalla si-
tuazIOne difficIle ai transiti suddetti. La co-
municazione servirà moItre zone ad econo-
mia complementare con possibilità di inten-
si traffici anche locali, cui i trasporti su
strada, data l'accidentalità della zona ser-
vita, non possono che sopperire inadegua-
tamente.

Non è poi da trascurare il peso economico
del trasporto su strada con automezzi, da-
to il prezzo del carburante che non pro-
mette di ridursi in tempi brevi.

È facile, quindI, concludere che il mezzo
ferroviario anche per il trasporto delle mer-
ci ha funzioni di grande mteresse. Il tronco
di linea m oggetto va consIderato non a sè
stante ma come il tratto terminale della co-
mu:q.icazione che congiunge il Nord Europa,
la Germania, la Svizzera e il PIemonte con
la Riviera dei FIOri e con la Costa Azzurra.
Poi, nel quadro del MEC, essa va vista come
terzo transito, assieme a quello di Modane-
Ventimiglia, necessario oggi e sempre più
indIspensabile nel futuro per assicurare agli
scambi italo-francesi Il mezzo per attuare
l'unità economica europea che per realiz-
zarsi ha bisogno di molte vie di comunica-
zione.

Da quanto ho voluto esporre deriva logi-
ca e conseguente la considerazione dell'am-
plissima zona di influenza di tale linea. To-
rmo e tutto il Piemonte, le due Riviere, 01-1
tre al rispettivo amplissimo movimento
avranno il vantaggio di essere inseriti su
un'altra via internazionale di comunicazio-
ne, trovandosi facilmente accessibili anche
alla clientela svizzera, tedesca e nordica. Il
traffico meroi tra l'Italia settentrionale e la
Francia meridionale potrà avere un terzo in-
dispensabile sbocco.

La popolazione e l'economia del cuneese,
rimaste troppo tempo tagliate fuori dalle

grandi linee di comunIcazione potranno ve-
dere realizzate le loro giuste aspirazioni. 11
movimento dei viaggiatori sulla rete italia-
na è aumentato in questi ultimi anni di cir-
ca il 400 per cento rispetto al 1938. Il traf-
fico turistico con l'estero è anch'esso au-
mentato. L'incremento formidabile del mo-
vimento sulla Costa Azzurra e sulla Rivie-
ra dei FIori, i tradizionali legami che uni-
scono il Piemonte alle due predette zone
ed a Marsiglia e reciprocamente, nonchè
l'attrattiva che il mare esercita verso le po-
polazioni del centro e nord Europa costi-
tuiscono garanzie indiscutibili di prospet-
tive favorevoli di movimenti per la linea
Cuneo- Breil- Ventimiglia.

Il traffico ferroviario e non, per effetto
della realIzzazIOne del MEC nonchè del nor-
male incremento degli scambi internaziona-
li è destinato ancora ad aumentare. È noto
che l transiti di Modane e Ventimiglia sono
già oggi intasati e riescono a mala pena e
con ritardi e difficoltà ad espletare tutto
il mOVImento. Appare quindi evidente l'as-
soluta urgente necessità di porre termine
al più presto alla ricostruzione di questo
terzo sbocco di traffico tra i due Paesi e
non perdere, per mancanza di fondi, ulteno-
re prezioso tempo. Il ripristino permette

~ come ho già avuto occasione di dire ~

il completamento delle comunicazioni inter-
nazionali nord Europa - Basilea - Torino -
RivIera dei Fiori - Costa Azzurra, risolven-
do quindi problemi economici che riguar-
dano floride regionI, contribuendo a rom-
pere quell'isolamento ferroviario in cui si
trovano il Piemonte in generale e la provin-
cia dI Cuneo in particolare, il nizzardo e la
Riviera dei Fiori e permettendo a queste zo-
ne di giungere quanto meno alla situazione
in cUI si trovavano nell'anteguerra, mentre
altre zone d'ItalIa o di Francia hanno con-
seguito notevoli miglioramenti. Semprechè
i finanziamenti gIUngano tempestivi, l'inau-
gurazione della lmea ricostituita può esse-
re previsb per il me5e di settembre 1979,
in occaSIOne dell' entrata in funzione del-
l'orario invernale delle Ferrovie dello Stato.

Probabilmente, a seguito di difficoltà nel-
lo scalo di Ventimiglia, i percorsi tra Tori-
no e Cuneo potranno terminare ad Impe-



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 14036 ~

26 OTTOBRE 1978324a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

ria o a Sanremo; a Breil Invece si avrà la
coincidenza per Nizza. I lavori, da quanto
ho potuto constatare, procedono alacremen~
te e regolarmente; praticamente sono ter~
minate le opere murarie, il piano di tran-
sito del viadotto Scarassui sarà completato
prossimamente, la posa dei binari e degli
scambi procede essa pure celermente. Il per-
corso, come ho detto, è molto tortuoso, con
forti pendenze su parte di esso, per cui non
sarà possibile superare i 9S chilometri ora~
ri, ma questi sono già un record per quel~
le linee. Le condizioni di circolazione dei
veicoli ferroviari saranno uguali a quelle
attualmente esistenti nel tronco Cuneo-Li~
mane già in attività. Dovrebbe essere am~
messo un peso per asse fino a 20 tonnel-
late, corrispondente a quello massimo pre-
visto per la rete ferroviaria normale. Queste,
signor Ministro, sono piccole considerazio-
ni che vorrei lei tenesse presenti per quan-
do la linea entrerà in funzione. Dato che la
linea serviva, oltre che il traffico viaggia~
tori da e per la Riviera del Fiori, la Costa
Azzurra e la Francia meridionale, anche per
il traffico merci, per quest'ultima è auspi-
cabile che, oltre che per il movimento ordina-
rio, la linea sia attrezzata in completamen-
10 con le altre linee internazionali, tenendo
presenti i periodi di punta e le utilizzazioni
particolari (vedi durante le ferie). Le opera-
zioni di dogana sono previste a Limone e
a Breil; sarà opportuno adottare tutti gli
accorgimenti affinchè esse possano essere
svolte con la massima celerità. Sino a quan-
do non si procederà alla elettrificazione to-
tale della linea ~ la linea è elettrificata fino
a Limone e Vievola ~ si renderà necessario
il cambio di locomotori a trazione elettrica
con quelli a trazione diesel, sebbene sareb-
be opportuno, dato che il cambio richiede
una certa perdita di tempo, che esso sia
fatto contemporaneamente al controllo di
dogana. Questo servirà ad accelerare un po'
i tempi, perchè oggi hanno tutti fretta, tran~
ne noi qui che abbiamo dimostrato di an-
dare adagio giacchè abbiamo messo venti
anni ad approvare questa legge!

Occorre fare in modo per ora che i lavo~
l'i previsti abbiano attuazione nei termini
previsti e nelle modalità e condizioni sta~

bilite dagli accordi tra le Perrovie dello
Stato e la Société Nationale Chemin de Fer.
Questi non prevedono l'elettrificazione del-
la linea, mai finora presa in considerazione.
L'elettrificazione totale potrà essere affron-
tata in un secondo tempo ma fin d'ora oc-
corre, signor Ministro, prepararsi a tratta-
re l'argomento con la stessa Società fran-
cese.

Il maggior costo dovrebbe limitarsi alle
spese di impianti, le spese di esercizio do-
vrebbero essere all'incirca uguali secondo
i due sistemi di trazione. Dobbiamo preoc-
cuparci anche di insistere che nella parte
francese sia particolarmente curata la ri-
struiturazione del tronco già funzionante
BreIl-Nizza, per renderlo adeguato alle ca-
ratteristiche del resto della linea ricostituita,
in quanto con ogm probabilità sul tronco
Torino-Cuneo-Nizza dovrebbe essere attua-
to il maggiore ed il più interessante traf-
fico internazionale viaggiatori~merci che at-
tualmente percorre altre linee ferroviarie
ed utilizza altri mezzi di trasporto.

SI dovranno infine affrontare i problemi
relativi al miglioramento e potenziamento
della linea per inserirla adeguatamente nei
circuiti nazionali e internazionali, prevede~
re l'uso di materiale rotabile particolarmen-
te idoneo alle condizioni ed alle caratteri-
stiche della linea che è molto particolare
a causa delle pendenze e delle curve che
presenta.

Detto questo ~ e mi scuso se sono stato
lungo e dettagliato, ma conosco e mi inte-
resso al problema da molto tempo ~ non
posso che assicurare il voto favorevole del
mio Gruppo al provvedimento che porterà
finalmente a termine il ripristino di questa
linea, atteso non solo dalle popolazioni del
cuneese, ma anche delle altre zone. Lo vo~
terò volentieri inoltre tenendo presente l'abi-
tudine Invalsa ormai da troppo tempo di
votare centinaia se non migliaia di miliardi
di spesa per tenere in piedI industrie a par-
tecipazione statale che, passive ieri, sono
passive oggi e lo saranno anche domani, pur~
troppo. Votiamo oggi per la ricostruzione
di una linea ferroviaria di una importanza
non regionale, bensì internazionale, che è
costata allo Stato, in venti anni, un esborso
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di 34 miliardi e 700 milioni ~ non dico
340 o 3.400, ma solo 34 miliardi ~. Non
è una spesa questa, bensì un investimento
perchè le somme stanziate oggi e quelle
stanziate ieri non debbono essere conside~
rate una spesa, ma un redditizio investimen-
to che va a creare vantaggi non di scarso
rilievo, non solo per le zone servite, ma,
date le caratteristiche di internazionalità
della linea, all'intera nazione.

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Ottaviani. Ne ha facoltà.

O T T A V I A N I. Molto brevemente,
signor Presidente, perchè abbiamo dato già
nel dibattito che si è svolto in Commissione
il nostro assenso all'approvazione di que~
sto disegno di legge per le ragioni che sono
puntualmente esposte sia nella relazione
pres'cntata dal Governo proponente, sia nel~
la relazione del relatore, collega Pacini.

In sostanza si tratta di dare finalmente
adempimento completo ad un impegno che
discende da un accordo internazionale con
la FranCIa. A monte abbiamo avuto tre prov-
vedimenti legislativi con diversi finanzIa-
menti che sono risultati insufficienti al com-
pletamento dell'opera sulla cui validità ed
importanza, per l'assetto del territorio e per
!'interesse che riveste per le popolazioni a
cavallo di un importante confine, non c'è
bisogno di soffermarsi ulteriormente. Vo~
glio solo riconfermare il nostro voto favo-
revole ed esprimere l'auspicio che con que-
sto, che è il quarto provvedimento legisla~
tivo, si possa portare definitivamente e ra-
pidamente a conclusione la vicenda.

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha: facoltà di parlare il relatore.

P A C I NI, relatore. Signor Presidente,
poche parole soltanto per ringraziare il col~
lega Balbo e il senatore Ottaviani dei loro
interventi e per sollecitare il Ministro a
tenere presenti, in particolare, le indica~
zioni contenute nell'intervento del collega
Balbo.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il Ministro dei trasporti.

* CO L O M B O, ministro dei trasporti
e ad interim della marina mercantzle. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, devo ringra-
ziare il relatore e i senatori che hanno pere-
so la parola in Commissione e qui in Aula
a :;ostegno di questo provvedimento. Mi ri-
faccio alle loro argomentazioni di natura
tecnica, economica e politica.

L'esecuzione di questa opera è prevista
da una convenZIOne Italo~francese firmata
nell'ormai lontano 1970 e quindi corrispon-
de ad un impegno di natura internazionale.
Ma, a parte questo impegno, vi sono le ar~
gomentazioni di natura economica a cui
l'onorevole relatore e i senatori hanno fatto
riferimento. Questa integrazIOne è dovuta
a delle cause inevitabili, indipendentemente
dai lavori in sè e per sè: l'aumento gene-
rale dei prezzi e anche l'incidenza negativa
dei cambi, per le spese nel tratto da effet-
tuarsi in territorio francese, hanno reso ne-
cessaria una integrazione della somma pre-
vista nella fase iniziale.

Questa opera si inserisce anche nelle de-
cisioni della recente conferenza nazionale
dei trasporti, tenuta qui a Roma: si tratta
di far sì che il nostro sistema ferroviario
sia all'altezza degli altri sistemi ferrovian
presenti in Europa e costituisca, come di
fatto costItuisce negli altri paesi, lo stru-
mento fondamentale almeno per quanto con~
cerne i trasporti di massa, sia per i viag-
giatori, sia per le merci.

Nella misura in cui anche il sistema fer-
roviario del nostro paese migliora, in ter-
mini sia di sviluppo tecnologico, sia di ca~
pacità di trasporto (così come giustamente
ricordava il senatore Balbo), disporremo di
una struttura fondamentale in grado di ga~
rantire al nostro paese quei necessari svi-
luppi in termini economici e sociali degni
di un paese moderno.

Con queste considerazioni mi permetto
di raccomandare ai colleghi di tutte le par-
ti politiche l'approvazione di questo prov~
vedimento.
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P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Art. 1.

Ad integrazione degli stanziamenti previ-
sti daHe leggi 27 luglio 1967, n. 635, 30 giu-
gno 1971, n. 510, e 12 maggio 1975, n. 158,
per il ripristino della linea ferroviaria Cuneo-
Breil-Ventimiglia, è disposto un ulteriore
finanziamento dell'importo di lire 16.000
milIoni.

L'importo indicato nel precedente comma
sarà stanziato nello stato di previsione della
spesa dell'Azienda autonoma delle ferrovie
dello Stato in ragione di lire 10.000 milioni
nell'esercizio 1978 e di lire 6.000 milioni
nell'esercizio 1979.

(E approvato).

Art.2.

AJl'onere derivante dall'applicazione della
presente legge si provvede con corrispon-
dente riduzione dello stanziamento iscritto
al capitolo 501 dello stato di previsione della
spesa dell'Azienda autonoma delle ferrovie
dello Stato per l'anno 1978 e del corrispon-
dente capitolo deLl'anno finanziario suc-
cessivo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo ana
votazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

FOR M A. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FOR M A. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli senatori, esprimo la sod-
disfazione di quella regione, a cui sono par-

ticolarmente attaccato, che da molti anni
aspettava ìl compimento di questa opera, an-
che perchè, come è stato qui rilevato, è una
opera necessaria.

In certe stagioni dell'anno gli intasamenti
non avvengono soltanto a Modane o a Ven-
timiglia ma si risentono a Torino, dove lo
scalo merci è in attesa di sfogo per un parco
che non può transitare. È ben vero ~ è stato
rilevato ~ che questa linea, in lontani perio-
di non ha funzionato moho; e non ha fun-,
zionato per artificiose, strane inimicizie. Ha
funzionato dIsgraziatamente durante il più
disastroso periodo della nostra storia ed ho
provato personalmente quanto fosse utile il
rifornianento dei nostri soldati attraverso
le strade del cuneese e della via di Breil.
Meno male che questi motivi sono cessati
e che sono cessate certe assurde affermazio-
ni che erano riuscite a mettere inimicizia
fra popoli per tanto tempo amici e per
tanti legami simili: oggi la Francia è uno
dei principali mercati di interscambio con
l'intero paese e soprattutto con la mia re-
gione.

La complementarità di questo interscam-
bio va crescendo anche con il perfezionarsi
della CEE. Questa linea è uno dei passi che
contribuiscono a far sì che il cerchio delle
Alpi non chiuda il nostro paese in una bel-
lissima ansa circondata da un mare nemico,
ma faccia del nostro mare una passerella
verso i paesi mediterranei.

Sono qui a ringraziare, certo che sarà
questo un contributo allo scambio tra i po-
poli; non soltanto di cose ma di cultura e
di amicizia.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

ì. approvato.

Presentazione di disegno di legge

C O L O M B O, ministro dei trasporti
e ad interim della marina mercantile. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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C O L O M B O, ministro dei trasporti
e ad interim della marina mercantile. Ho
1'onore di presentare al Senato, a nome del
Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, il seguente dIsegno di legge:
«Estensione ai modelli dI utilità delle di-
SposizIOni di cui al decreto del Presidente
della RepubblIca 26 febbraio 1968, n. 849,
relative alla concessione di licenze obbliga-
torie sui brevetti di invenzione e modIfica
delle tasse sulle concessioni governative per
i brevetti di modellI di utilità e dI modelli
e disegni ornamentali» (1440).

P RES I D E N T E. Do atto all' ono-
revole Ministro della presentazione del pre-
detto disegno di legge.

Per la risposta scritta ad una :interrogazione

Z I C C A R D I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* Z I C C A R D I. Signor Presidente,
prendo la parola per chiedere a lei corte-
semente di sollecItare la risposta del Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno ad una mia interrogazIOne (4 -02093)
pubblicata sul Resoconto sommario del 27
settembre 1978. Faccio questo sollecito per-
chè l'interrogazione affronta il problema di
una fabbnca di tubI per irrigazione, situata
nella zona di Irsina-Grottole, nella quale si
è creata una situazione delicata SIa nei rap-
porti tra azienda e lavoratori sia nei rap-
porti tra !'impresa e la Cassa per il Mezzo-
giorno. In questo momento ci troviamo di
fronte ad un bivio pOlchè la fabbrica po-
trebbe addirittura ridurre 1'organico o allar-
gado e noi riteniamo che quest'ultima ipo-
tesi sia reahzzabIle tenuto conto dei lavori
che si stanno avviando nel campo dell'irri-
gazione.

P RES I D E N T E. Sarà cura della
Presidenza sollecitare la risposta del Gover-
no. Sospendo brevemente la seduta, per da-
re modo al Ministro del tesoro, impegnato

presso la 6a Commissione, di partecipare ai
lavori dell'Assemblea.

(La seduta, sospesa alle ore 18,05, è ripre-
sa alle ore 18,10).

Discussione e approvazione, con modifica-
zioni, del disegno di legge:

«Garanzia deilo Stato sulle obbligazioni
emesse dall'IRI per il consolidamento di
passività a breve delle aziende del grup-
po » (1324) (Approvato dalle CommisslOni
permanenti riunite sa e 6a della Camera
dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno dI legge:
«GaranzIa dello Stato sulle obbligazIOni
emesse dall'IRI per il consolidamento di
passività a breve delle aziende del gruppo »,
già approvato dalle Commissioni riunite sa
e 6a della Camera dei deputatI.

DIchiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Balbo. Ne
ha facoltà.

B A L B O. Signor Presidente, onorevoli
colleghI, brevi considerazioni e valutazioni
sul disegno di legge 1324 riguardante la ga-
ranzia dello Stato sulle obblIgazioni emesse
dall'IRI per Il consolidamento di passività
a breve delle aZIende del gruppo. Noi siamo
perfettamente consapevolI delle dIfficoltà fi-
nanziarie in cui versano 'le imprese indu-
striali del gruppo IRI anche e non solo per
gli squilibri strutturali che le affliggono: in-
debitamento a breve e lungo termine ecces-
sivamente pesante rispetto alle modeste di-
sponibilItà finanziarie proprie di tali impre-
se. Tale situazione diffici'le rappresenta una
delle cause maggiori della crisi dell'IRI e
delle aziende a partecipazione statale in ge-
nere, anche in relazione alla rilevante varia-
bilità del costo del denaro bancario a breve
termine. La struttura fmanziaria delle im-
prese a partecipazione statale è caratteriz-
zata da un duplice squilibrio: scarsa rile-
vanza dei mezzi propri rispetto ai mezzi
derivanti dall'indebitamento e, nell'ambito
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di questi ultimi, prevalenza dell'indebita~
mento a breve termine rispetto a quel~
lo a medio e a lungo termine. L'eccesso di
finanziamento a breve termine rende più dif~
fIcile la programmazione finanziaria delle
imprese a motivo della forte variabilità del
costo del denaro bancario e ostacola l'ac~
quisizlOne dI ulteriori dIsponibilità necessa-
rie alla continuazione del processo produtti-
vo. Difficoltà serie per tutte le aziende, ma
in modo particolare per quelle a partecipa~
zione statale e quindi dell'IRI.

La crisi di liquidità finanziaria delle gran~
di imprese del gruppo è di notevole dimen~
sione sia perchè deve ancora provvedersi ad
un consistente incremento del fondo di do~
tazione (e se ne parla da tempo) sulla base
della legge 12 agosto 1977, n. 675, sia per
le difficoltà per dette imprese di ottenere
crediti bancari, il che si traduce in parole
povere in mancanza di fiducia da parte di
questi istituti per tali imprese. Ciò in un

,momento in cui occorre un elevato volume
di investimenti per il completamento di pro~
getti avviati, per gli interventi di ristruttu~
razIone e per la ripresa dell'attività produt-
tiva; 500 miliardi di obbligazioni emesse dal~
l'IRI, garanzia dello Stato sulle obbhgazio~
ni, assunzione a carico del Tesoro per i pri-
mi tre anni dell' onere per gli interessi su
tali obbligazioni, che sarà rimborsato all'IRI
in due rate: queste le operazioni per con-
sentIre alle aziende del gruppo il consoli~
damento di passività a breve termine, il tut-
to, come ho detto, a carico del Tesoro. Mec~
canismo piuttosto complicato di un espe~
dient~ per risolvere i problemi di questo isti-
tuto nelle more degli aumenti dei fondi di
dotazione che pericolosamente tardano a
venire.

Questo provvedimento suscita perplessi~
tà, anche se è indubbio che l'IRI versa in
notevoli difficoltà finanziarie sia per il bas~
so rapporto tra mezzi propri e mezzi di in-
debitamento sia per le notevoli perdite di
gestione, pre.rogativa particolare degli enti
a partecipazione statale in genere. Le per~
plessità non sono solo mie ma, anche per
quanto mi è stato dato conoscere attraver-
so la relazione, del relatore senatore Gras-
sini. Molto vi sarebbe da dire su come l'IRI

è giunto a richiedere questo tipo di misure;
mi riservo di farlo nella più idoD.ea sede del-
l'esame del disegno di legge di aumento del
relativo fondo di dotazione in cui meglio
potrebbero inquadrarsi anche altri rilievi.

Sarebbe stato certamente preferibile af-
frontare questa discussione disponendo di
un più sicuro quadro di riferimento, quale
sarebbe stato rappresentato dalla presenta-
zione di un disegno di legge sulla ristruttu-
razione finanziaria delle imprese, dei piani
settoriali e così via. Intervento questo che
dovrebbe essere di carattere eccezionale non
invocabile quale precedente e non inquadra~
bile nei progetti di riassetto finanziario del-
le partecipazioni statali. Che il provvedimen-
to, contrariamente a quello che si afferma,
surroghi in forma surrettizia l'aumento dei
fondi di dotazione è indubbio, ma è soprat-
tutto la nuova fattispecie che si viene a crea-
re che desta dubbi e interrogativi.

Si viene a creare così un pericoloso pre-
cedente che sarà fatalmente invocato da al-
tre aziende, ad esempio dell'ENI e dall'EFIM
(e si potrebbe continuare).

La lentezza, onorevole Ministro, di ope~
ratività delle norme dettate dalla legge sulla
riconversione industriale ed il ritardo nella
presentazione del disegno di legge in ma~
teria di ristrutturazione finanziaria delle im-
prese, nonchè lo squilibrio tra capitale pro-
prio e massa d'indebitamento sono indub~
biamente i maggiori responsabili di questa
situazione che primeggia tra gli enti a par~
tecipazione statale.

Vi è l'esigenza di un'oculata atten:l1Ìone
sulle gestioni delle aziende del gruppo IRI
in questo particolare momento, soprattutto
oggi dal momento che si ha l'intendimen-
to di contenere la spesa pubblica anche con
la previsione di non lievi sacrifici per il
cittadino contribuente.

Se si vuole realmente modificare qualcosa
nel sistema delle partecipazioni statali, oc-
correrà porre per legge dei limiti alla possi-
bilità di perdita delle aziende del settore
(qui andiamo all'infinito: già il passato di-
mostra quali limiti siano stati rasentati. An-
zi non si possono più chiamare limiti: si
va oltre il pensabile!).
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Un provvedimento simile non è facile, va
studiato e portato avanti con sicurezza e
sollecitudine se si vuole, e lo si deve volere
nell'interesse della collettività che ne sop-
porta le conseguenze, porre fine ad una
emorragia di miliardi che non ha alcuna giu-
stificazione.

Il problema non è però soltanto tecnico,
ma è politico: occorre pertanto valutare an-
che le finalità del provvedimento sotto que-
sto aspetto. L'indubbio beneficio che da es-
so trarrà l'IRI sembra infatti mal combinar-
si con i conclamati obiettivi di questo Go-
verno in tema di riduzione e qualificazione
della spesa pubblica, visto l'onere che lo
Stato deve sopportare per il triennio a titolo
di interessi per le obbligazioni che saranno
emesse.

Su ciò s'impongono pertanto precisazioni
e chiarimenti, specie in ordine alla defini-
zione delle passività che s'intendono conso-
lidare.

Non vorrei poi ~ ma credo che sia im-
possibile evitarlo ~ che questo provvedi-
mento (e qui sta l'aspetto politico della que-
stione) contribuisca ad un ulteriore raschia-
mento delle già magre risorse disponibili
sul mercato finanziario per le altre imprese.

Non riesco poi a comprendere come qu~-
sto disegno di legge si raccordi con il piano
triennale e con quelli settoriali. A me sem-
bra che esso dovrebbe inserir~i, per aver
un significato, in questo spirito.

Garanzia, dunque, dello Stato il cui signi-
ficato sostanziale ed evidente è quello di
consentire un più agevole collocamento del-
le obbligazioni che saranno emesse dall'IRI
e che in mancanza di questa garanzia avreb-
bero senza dubbio gravi difficoltà ad essere
assorbite dal mercato.

Noi comprendiamo le necessità dell'IRI,
ma le nostre perplessità ed i nostri dubbi
sono seri. D'altra parte perplessità e dubbi
sono stati espressi dal relatore Grassini e
dai relatori della Camera dei deputati. Per-
tanto non siamo soli e ciò rafforza la nostra
convinzione di non poter dare un voto favore-
vole al provvedimento: dichiaro, quindi, la
nostra astensione.

P RES I D E N T E. E. iscritto a par-
lare il senatore Nencioni. Poicbè non è pre-

sente, lo dichiaro decaduto dalla facoltà di
paI'lare.

Dichiaro chiusa la discussione generale.
Ha facoltà di parlare ill relatore.

* G R ASS I N I, relatore. Signor Pre-
sidente, vorrei esprimere all'onorevole Mi-
nistro del tesoro l'auspicio che queste ob-
bligazioni, proprio perchè fornite di garan-
zia dello Stato, possano trovare collocamen-
to a differenza di altre (c'è infatti un pre-
cedente prestito dell'IRI senza garanzia che
stenta ad essere collooato) e rilevo anche,
rifacendomi alle osservazioni del collega
Balbo, che questo disegno di legge sul qua-
le tutti abbiamo espresso non poche per-
plessità ha ~ come dicevo nella relazione

~ un aspetto molto positivo: esso infatti
innova rispetto al passato chiarendo che lo
Stato si assume le sue responsabilità solo
quando ha prestato esplicitamente la pro-
pria garanzia.

Credo che se noi avessimo approvato que-
sto disegno di legge prima dei vari provve-
dimenti sull'Egam avremmo potuto avere
questo punto di riferimento e risparmiare
allo Stato italiano molte centinaia di miliardi.

Mi auguro, quindi, che in questo senso
anche il Ministro del tesoro voglia esprimere
la sua adesione perchè, anche se è un prov-
vedimento per altri aspetti molto preoccu-
pante, riassumr, un significato che va al di
là del singolo articolo che lo compone.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il Ministro del tesoro.

* P A N D O L F I, mir.istro del tesoro.
Signor Presidente, onorev01i senatori, mi
limIto ad osservare che il disegno di legge
che è all'esame del Senato si inquadra in
una più ampia serie di misure che concern~
la ristrutturazione finanziaria delle imprese.

Vorrei precisare che si tratta di una ope-
razione che non include soltanto le impre-
se a partecipazione statale, ma la generalità
delle imprese nel nostro Paese.

Come è noto, il Senato della Repubblica
ha approvato recentemente un disegno di
legge, attualmente all'esame della Camera
dei deputati, cbe concerne appunto la gene-
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ralità delle imprese. Per quanto riguarda
il settore delle parteoipazioni statali è par-
ticolarmente acuto il fenomeno della spro-
porzione tra i mezzi propri e l'indebitamento,
a cui tende a porre rimedio il provvedimento
attuale.

Richiederebbe troppo tempo esaminare ~

e del resto esulerebbe anche dalla compe-
tenza diretta del Ministro del tesoro ~ quali
siano le cause di questa situazione ed i ri-
medi, anche nell'ambito della politica indu-
striale. Posso soltanto dare assicurazione al
Senato che il problema è stato considerato
anche nella redazione della proposta gover-
nativa per il mutamento del corso della no-
stra economia e per il raggiungimento di
un sentiero ~ come si dice ~ di crescita
stabile.

Il momento della ristrutturazione finanzia-
ria è un momento di un processo molto più
ampio. Nella misura in cui sapremo associare
al momento necessario della ristrutturazione
finanziaria il momento della riconversione
produttiva, con l'accento posto sui £attori
di ogni genere che influenzano la produttivi-
tà del sistema, potremo rendere compatibi-
le questo processo con il processo più gene-
rale del risanamento della nostra economia.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me dell'articolo unico nel testo proposto dal-
la Commissione. Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Articolo unico.

:E. accordata la garanzia di diritto dello
Stato sulle obbligazioni di durata fino a 10
anni che saranno emesse dall'Istituto per la
ricostruzione industriale (IRI) fino al ricavo
netto di lire 500 miliardi per consentire alle
aziende del gruppo il consolidamento di pas.
sività a breve.

La garanzia dello Stato diventa automati-
camente operante, senza obbligo di preven-
tiva escussione del debitore, su semplice co-
municazione di inadempienza dell'obbligato.
La garanzia dello Stato si estende al rimbor-

so del capitale, al pagamento degli interessi
e ad ogni altro onere e spesa.

Gli oneri eventuali derivanti dalla garanzia
statale di cui al comma precedente grave-
ranno su apposito capitolo da iscriversi nel-
lo stato di previsione del Ministero del te-
soro per l'esercizio 1978 e successivi e da
classificarsi tra le spese di carattere obbli-
gatorio. Il Tesoro dello Stato è surrogato nei
diritti del ereditare verso il debitore in con.
seguenza dell' operatività della garanzia sta.
tale.

È assunto a carico del Tesoro dello Stato,
per i primi tre anni, l'onere per gli interessi
sulle obbligazioni emesse dall'IRI a termine
del primo comma del presente articolo.

Il predetto onere per gli interessi sarà
rimborsato all'IRI, in due rate, alle date del
30 giugno 1979 e del 31 dicembre 1980.

All'onere derivante dall'applicazione de1
precedente comma, valutato per l'anno fi-
nanziario 1979 in lire 93 miliardi e 700 mi~
lioni, si farà fronte mediante corrisponden-
te riduzione del capitolo 6856 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro per il medesimo anno finanziario.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
il disegno di legge nel suo articolo unico.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Deliberazioni su domande di autorizzazione
a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca l'esame di due domande di autoDiz-
zazione a procedere in giudizio.

La prima è quella avanzata nei confronti
del senatore Salerno, per concorso in omes-
sa denuncia di reato da parte di pubblico
ufficiale (articoli 81, capoverso, e 361 del co-
dice penale) (Doc. IV, n. 57).

Ha facoltà di parlare il relatore.

G U A R I N O, relatore. Non ho nulla
da aggiungere alla relazione scritta e con-
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fermo a nome della Giunta la richiesta di
autorizzazione a procedere in giudizio.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
proposta della Giunta di concedere l'autoriz-
zazione a procedere in giudizio. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

È approvata.

La seconda domanda di autorizzazione a
procedere in giudizio è queHa avanzata nei
confronti del senatore Castelli, per concorso
nel reato di abuso d'ufficio (articolo 323 del
codice penale) (Doc. IV, n. 58).

Ha facoltà di parlare il re1atore.

C O C O, relatore. Non ho nulla da ag-
giungere alla relazione scritta e confermo
la richiesta di non autorizzazione a proce-
dere.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
proposta della Giunta di non concedere la
autorizzazione a procedere in giudizio. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvata.

Sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 18,30, è ri-
presa alle ore 19,20).

Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di 1egge di iniziativa
dei senatori:

MINNOCCI, FAEDO, VILLI, GIUDICE, TREU,

AVELLONE, BENAGLIA, CIACCI, DEL NERO, FER-

RALASCO, GENOVESE, GUTTUSO, LUZZATO CAR-

PI, MANENTE COMUNALE, MERZARIO, MINGOZZI,

MIRAGLIA, MOLA, NENCIONI, NOÈ, PECORARO,

ROCCAMONTE, SALVATERRA, SANTI, SPADOLINI,

VANZAN e VINAY. ~ «Disposizioni per lo
smaltimento dei rifiuti solidi» (1441);

CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO, LA Rus-
SA, PECORINO e PISANÒ. ~ «Divieto di can-
cellazione dalle liste elettorali e reiscrizione
d'ufficio dei cittadini italiani emigrati al-
l'estero» (1442).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di ,legge sono stati deferiti in sede deli-
berante:

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

COPPO. ~ «Proroga del termine previsto
dall'articolo 4 della legge 8 agosto 1977,
n. 596, istitutiva della Commissione parla-
mentare d'inchiesta e di studio sulle com-
messe di armi e mezzi ad uso militare e su-
gli approvvigionamenti» (1430);

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubb1ici, comunicazioni):

«Ulteriore integrazione di spesa per la
costruzione di ponti stabili sul fiume Po»
(1432) (Approvato dalla 9a Commissione per-
manente della Camera dei deputati), previo
parere della sa Commissione.

Annunzio di deferlmento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede refe-
rente:

alla la Commissione permanente (Affari
postituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
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rale dello Stato e della pubblica ammini~
strazione) :

MURMURA, ~ ({ Conferimento del grado di
tenente generale medico ai maggiori gene-
rali medici di polizia del Corpo delle guar~
die di pubblica sicurezza collocati in con~
gedo» (1380), previ pareri della 4a e della
sa Commissione;

({Copertura finanziaria del decreto del
Presidente della Repubblica concernente la
corresponsione di miglioramenti economici
ai dipendenti dello Stato» (1429) (Approva~
to dalla la Commissione permanente della
Camera dei deputati), previo parere della
sa Commissione;

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

({ Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sul
traffico aereo tra la Repubblica italiana e
la Repubblica federale di Germania, con
Scambio di Note, firmato a Roma il 28 gen~
naio 1977» (1425) (Approvato dalla Camera
dei deputati), previ pareri della 2a, della 6a
e della 8a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

FINESSI ed altri. ~ «Adeguamento delle
tasse sulle concessioni regionali» (1397),
previ pareri della la e della sa Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti, ricerca scienti-
fica, spettacolo e sport):

«Copertura finanziaria del decreto del
Presidente della Repubblica concernente cor~

responsione di miglioramenti economici al
personale della scuola» (1420) (Approvato
dalla 8a Commissione permanente della Ca~
mera dei deputati), previ pareri della la e
della sa Commissione;

alla sa Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

« Disposizioni concernenti il personale del-
le aziende dipendenti dal Ministero delle
poste e delle telecomunicazioni» (1403),
previ pareri della 1a e della sa Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissioni per~
manenti riunite in sede referente di dise-
gni di legge già deferiti a Commissione
permanente in sede referente

P RES I D E N T E. I disegni di legge:
RUFFINO ed altri. ~

({ Modifiche dell'ordi~
namento giudiziario per la nomina a magi~
strato di Cassazione» (449); BUSSETI e SA-
LERNO.~ « Modifica alla legge 20 dicembre
1973, n. 831, sulla nomina a magistrato di
Cassazione» (462); VIVIANI. ~

{( Norme sul-
lo stato giuridico degli appartenenti alla
magistratura» (542) e VIVIANI. ~

{{ Respon-
sabilità disciplinare e civile dei magistrati
ordinari e incompatibilità» (1082), già asse-
gnati alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia) in sede referente, sono stati deferiti
nella stessa sede alle Commissioni perma~
nenti riunite 1a (Affari costituzionali, affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno,
ordinamento generale dello Stato e della
pubblica amministrazione) e 2a (Giustizia),
per ragioni di connessione con i disegni di
legge nn. 380, 1263 e 1421.



Senato della Repubblica ~ 14045 ~ VII Legislatura

324a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTU STENOGRAFICO 26 OTTOBRE 1978

Integrazioni al programma dei lavori dell' Assemblea
per i mesi di ottobre, novembre e dicembre 1978

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riu-
nitasi questo pomeriggio, con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con !'inter-
vento del rappresentante del Governo, ha adottato all'unanimità ~ ai sensi dell'arti-
colo 54 del Regolamento ~ le seguenti integrazioni al programma dei lavori dell'Assem-
blea per i mesi di ottobre, novembre e dicembre 1978.

~ Disegno di legge n. 1417. ~ Conferimenti ai fondi di dotazione IRI, ENI, EFIM ed
EAGAT per il 1978 (approvato dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1424. ~ Adeguamento della disciplina vigente in materia di IVA
alle direttive CEE (approvato dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1433. ~ Conversione in legge del decreto-legge 21 ottobre 1978,
n. 642, recante provvedimento di transizione sul personale universitario (presentato
al Senato - scade il 23 dicembre 1978).

~ Disegno di legge n. 1403. ~ Disposizioni concernenti il personale delle aziende dipen-

denti dal Ministero delle poste e delle telecomunicazioni.

~ Disegno di legge n. 1418. ~ Variazioni al bilancio dello Stato ed a quelli delle azien-

de autonome per l'anno finanziario 1978 (terzo provvedimento).

~ Disegno di legge n. 1420. ~ Copertura finanziaria del decreto del Presidente della Re-
pubblica concernente corresponsione di miglioramenti economici al personale della
scuola (approvato dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1423. ~ Interventi per alcune zone del territorio nazionale col-

pite da calamità naturali.

~ Disegno di legge n. 1429. ~ Copertura finanziaria del decreto del Presidente della

Repubblica concernente la corresponsione di miglioramenti economici ai dipendenti
dello Stato (approvato dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1407. ~ Proroga delle deleghe al Governo di cui alla legge 14
dicembre 1976, n. 847, in materia di tariffa dei dazi di importazione e di legislazio-

ne doganale (approvato dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1421. ~ Norme sull'ingresso in magistratura, sullo stato giuri-

dico dei magistrati e sul trattamento economico dei magistrati ordinari, dei magi-
strati amministrativi e della giustizia militare e degli avvocati di Stato.

~ Disegno di legge n. 1438. ~ Interventi straordinari a sostegno delle attività teatrali
di prosa.

~ Disegno di legge n. 1054 (con il connesso n. 623). ~ Istituzione di una Commissione
parlamentare di inchiesta sul fenomeno della mafia in Calabria (approvato dalla Ca-
mera dei deputati).
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Non facendosi osservazioni, le suddette integrazioni al programma si considerano
defivitive ai sensi del succitato articolo 54 del Regolamento.

Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 7 al 17 novembre 1978

P RES 1 D E N T E. N.el corso della stessa ,riunione, la Conferenza dei Presidenti
dei Gruppi parlamentavi ha 'adottato 8ill'unanimità ~ a norma del successivo articolo
55 del Regolamento ~ dI seguente calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo
dal 7 al 17 novembre 1978:

Martedì 7 novembre (pomeridiana)
(h. 17)

Mercoledì » (pomeridiana)
(h. 17)

8

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Giovedì » (pomeridiana)
(h. 17)

9

Ca mattina è riservata alla
attività dei GruPPI parla~
mentari)

Venerdì » (antimeridiana)
(h. 10)

10

~ Interrogazioni.

~ Ratifiche di accordi internazionali.

~ Disegno di legge n. 1277. ~ Modifica al

testo unico delle legg1i sulle assicurazio-
ni private.

~ Disegno di legge n. 1417. ~ Confenimen-

ti ai fondi di dotazione IRI, ENI, EFIM
ed EAGAT per tI 1978 (approvato dalla
Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1424. ~ Adeguamen-

to della disciplina vigente in materia di
IVA alle direttive CEE (approvato dalla
Camera dei deputati).



Giovedì 16 » (antimeridiana)
(h. 10) ~Disegno di legge n. 1433. ~ConveIrsione

!in legge del decreto-legge 21 ottobre 1978,
» » » (pomeridiana) n. 642, ,recante provvedll.mento di transi-

(h. 17) zione sul personale universitario (presen-
tato al Senato - scade il 23 dicembre

Venerdì 17 » (antimeridiana) 1978).
(h. 10)
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Martedì 14 novembre (pomeridiana)
(h. 17)

~- Interrogazioni.

Mercoledì 15 » (pomeridiana)
(h. 17)

~ Disegno di legge n. 1323. ~ Norme per

l'ordinamento della professione di con-
sulente del lavoro (approvato dalla Ca-
mera dei deputati).

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

~ Disegni di legge nn. 1304 e 1343. ~ Modd-

ficazioni in materia di cOlltribuzione alla
Cassa di prevddenza ingegneri e archi.
tetti.

Martedì 7 novembre e martedì ~4 novembre, mattina e pomeriggio, potranno es-
sere convocate sedute di Commissdoni.

La mattina di giovedì 9 novembre, riservata all'att'Ìvità dei Gruppi, le Commissioni
nO'n dovranno tenere sedute.

Secondo quanto prev1sto dal sucdtato articolo 55 del Regolamento, detto calenda-
rio sarà distribuito.
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito.il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni. pervenute alla Presidenza.

V I G N O L O, segretario:

ASSIRELLI, DEL NERO, CARRARO, FOS-
SA, DE CAROLIS, BERTONE, PALA, GA-
LANTE GARRONE, BEVILACQUA, VETTO-
RI. ~ Al Ministro di grazia e giustizia. ~

Premesso che le norme sul concorso nota-
rile stabiliscono che, per l'ammissione agli
orali, i candidati ottengano la sufficienza in
ognuna delle prove scritte con una media
complessiva non inferiore ai 7/10 e che tale
disposizione assicura la serietà delle prove
e quindi anche il livello professionale;

avendo avuto notizia di pressioni per
portare alla semplice sufficienza la media
per l'ammissione alle prove orali e preoccu-
pati per le conseguenze negative che certa-
mente ne deriverebbero,

gli interroganti chiedono di essere raSSl~
curati sul mantenimento della normativa vi-
gente e comunque sulla volontà di non dare
luogo ad iniziative parziali e contrastanti
con gli studi in corso per una nuova legge
sul notariato.

(3 - 01121)

BONINO. ~ Ai Ministri dell'agricoltura

e delle foreste, della marina mercantile, del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato
e delle finanze. ~ (Già 4 - 02144)

(3 - 01122)

MANCINO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri delle poste e delle
telecomunicazioni e dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato. ~ Per conoscere
le determinazioni adottate o, in mancanza,
quelJe che intendono adottare sulla questio-
ne sollevata dal pretore di Roma, dottor
Elio. QuiiHgotti, in Itema di aumenta delle
tariffe telefonmche deliberata dal CIP in data
24 marzo. 1976.

Le notizie diffuse dalla stampa, con rife-
rimento all'inchiesta giudiziania in corso a

cal1ico di membri del Comitato interminisrte-
dale prezzi, accrescono 'sempre più uno sta-
to di ;maJ.essere fra gli utenti e tolgono cre-
dibilità ad organÌJsmi deputati a contrastare
la spinta inflazionistica.

(3 -01123)

CARRI, MILANI, POLLASTRELLI. ~ Ai
Ministri delle partecipazioni statali e dell'in-
dustria, del commercio e dell' artigianato. ~
Premesso:

che l'ELDEFIM, società del gruppo
EFIM, con sede a Milano e sezione distacca-
ta a Bari, da tempo palesa evidenti segni
di crisi, oltrechè una non adeguata utilizza-
zione delle sue strutture e potenzialità, an-
che per insufficiente rinnovo e adeguamen-
to tecnologico, come, tra l'altro, da tempo
sostengono i lavoratori;

che tale crisi sembra avere origme an-
che in un progressivo cambiamento dei pre-
supposti strutturali e di serwizio che ave-
vano indotto l'EFIM a dotarsi di un centro
qualificato di elaborazione dati;

che non è ammissihile che si continuino
a mantenere rigide ed avulse dalla realtà
operativa importanti strutture di servizio,
che dovrebbero invece adeguarsi costante-
mente alle mutate condizioni oggettive ai
fini dell'utilizzo ottimale di risorse pub~
bliche,

gli interroganti chiedono di conoscere qua-
li iniziative si intendano intraprendere nei
confronti dell'EFIM affinchè:

1) siano al più presto definite scelte
coerenti con l'obiettivo che la struttura non
venga dequalificata e dispersa e ne siano
garantiti la continuità sostanziale e lo svi-
luppo, anche dal punto di vista del patri-
monio umano;

2) nell'ambito di tale esigenza, siano ve~
rificate tutte le possibili soluzioni attuabili
nell'ambito delle Partecipazioni statali (set-
tore informatica), secondo gli auspicati cri-
teri di unificazione deJl'attività di ricerca, ed
in tal senso siano sollecitate le trattative
che risultano essere in corso con 1'« Italsiel »
per un intervento di questa azienda che rea-
lizzi gli obiettivi indicati senza escludere
ipotesi di elevare la partecipazione EFIM;
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3) in ogni caso, in base ai programmi di
sviluppo dell'« Italsiel », si ravvisi la necessi~
tà di un suo maggiore impegno nel settore
delle imprese (informatica per aziende);

4) senza escludere altre soluzioni alter~
native, siano indicate quelle eventualmente
perseguibili ed i modi secondo i quali pos-
sano essere raggiunti gli stessi obiettivi di
salvaguardia del patrimonio di valori del
gmppo ELDEFIM e di unitarietà di impegno
di tutto il personale, nella piena tutela del~
la professionalità e dei livelli occupazionali.

(3 -01124)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

ALETTI. ~ Al Mmistro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per conoscere ~ poi~

chè è sempre più frequente il fatto che la
corrispondenza ordinaria da una provincia
all'altra impieghi 20~25 giorni, per cui una
busta con regolare affrancatura spedita da
Genova il 2 ottobre 1978 venga recapitata III
Senato il 25 ottobre 1978 ~ se ritenga an-
cora di poter intervenire per sanare il dis-
servizio o se, invece, più semplicemente e
correttamente, ritenga di informarne l'uten-
te perchè questi possa affidarsi ad altri mez~
zi che non siano le poste di Stato.

(4 ~ 02214)

BONAZ2I, LUZZATO CARPI, LI VIGNI,
MARANGONI, PEGORARO, VIGNOLO. ~

Al Ministri del tesoro e del commercio con
l'estero. ~ Per sapere:

quali siano gli intendimenti del Gover-
no in relazione al fatto che (evitata nell'apri-
le 1978 l'assegnazione della forni tura di
1.500 tonnellate di tondelli di «bronzital »,
per la Zecca, alla « Metalrame » al prezzo di
lIre 6.275 al chilogrammo, anzichè 5.125, con
un risparmio dI 1.725 milioni, per l'inter~
vento dell'Istituto Poligrafico dello Stato in
forza della legge 20 aprile 1978, n. 155) una
precedente forni tura di 1.200 tonnellate di
tondelli di «bronzital» venne invece asse-
gnata il 6 ottobre 1977, ed effettuata, alla
stessa «Metalrame» al prezzo di lire 5.850
al chilogrammo, con un costo, quindi, di

870 milioni superiore a quello concordato
con la stessa ditta circa 6 mesi dopo;

se siano a conoscenza che la « Metalra~
me » appartiene al gmppo che fa capo alla
società per azioni «Metalli industriale»
di proprietà del dottor LuigI Orlando, vice
presidente della Confindustria, gruppo che
detiene una posizione di preminenza nella
produzione e nel mercato nazionale del ra-
me e dei metalli non ferrosi;

se sia vero che la « Metalli industriale »,
o una sodetà del suo gruppo, abbiano im~
portato daLl'estero, in particolare dalla Re~
pubblica federale di Germania, nella secon~
da metà del 1977, tondelli di « bronzital » e,
in caso affermativo, in che quantità ed a
che prezzo;

se non ritengano, infine, che, sia in re-
lazione ai fatti sopraindicati che a quelli
segnalati nell'interrogazione n. 3 ~ 01042, si::!

indispensabile accertare se vi siano, e di chi
siano, responsabilità in ordine ad un com~
portamento della pubblica amministrazione
tanto contrastante con i suoi interessi.

(4 ~ 02215)

LUCCHI Giovanna, TEDESCO TATO Gi~
gli a, TALASSI GIORGI Renata. ~ Ai Mini-
stri degli affari esteri e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Visto iJ bando di con~
corso a due posti di operaio quali£icato giar~
diniere in prova (seconda categoria) e ad
un posto di operaio comune giardi.nJiere in
prova (terza categoria) preS/so l'Istitu:to agro-
nomico per l'Oltremare di Firrenze nel ruolo
degli operai permanenti, pubbllicato swl1a
Gazzetta Ufficiale n. 273 del 29 settembre
1978, pagina 7044, si chiede se il requisn.to
rid:1lÌe'stoper l'ammissione al ooncorso di cui
al punto 7, articolo 2 ~avere soddtsfatto
gli obblighi di 1eva), porti ail.l'esclusione au~
tomatica delle donne dal concoir'SO,Vlioloodo
la I1egge n. 903 del 1977 sulla parirtà fra la-
voratori e la'VlOratrioi.

Si chiede l'intervento tempestivo del Go~
verno al fine di chiarire l'ambiguità del te-
sto del bando in questione, in modo da as-
sicurare che i bandi di concorso si adeguino
con chialI'ezza aWle leggi approvate in Parla-
mento.

(4 - 02216)
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BONAZZI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se sia a conoscenza:
che al signor Pattacini Imero, residente

a Barco di Bibbiano, è stata notificata cartel-
la esattoriale n. 1927/50/11 dell'Esattoria co-
ml1!Ilale di Mont:ecchi:a Emilia per imposta
di ricchezza mobile C/l per l'anno 1969 del-
l'importo di lire 4.156.138, Telativa ad un
reddito di ,lire 14.306.703 che sarebbe stato
a lui corrisposto dalla SIAE per diritti di
autore;

che la SIAE, eon lettem del 16 maggio
1978, proto n. 12344/CG/pb, ha risposto ad
una esplicita richiesta del Pattadrui che la
«Sjgnoria VoSÌim non è iscritto a questa
Società nè ha mai percepito somme alcune
dalla stessa; si precisa che !'importo di lire
14.306.703, da lei menzionato, risulta versa-
to durante l'anno 1969 ad alt.ra persona,
iscritta alla SIAE »;

che tI Pattacini, per ignoranza delle no["-
me in materia di tributi, anche perchè le
sue modeste condizioni economiche non lo
avevano messo in condizione di aveTe inte-
resse ad occuparsene, non ha provveduto, se
non tardivamente, a ricorrere contro gLi atti
che gli imputavano un reddito non suo e
Ila tassa conseguente.

L'interrogante chiede, infine, se il Mini-
stro non rittenga, in considerazione di quanto
sopra esposto e, in particolare, deill'accelT-
tato errore nell'individuazione del contri-
buente, di promuoverne d'ufficio la corre-
zione onde evitare che la rego]arità formale
degli atti abbia come effetto di rendere
irrimediabile una sostanziale iniquità.

(4 - 02217)

MEZZAPESA. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per conoscere se e quale prov-
vedimento legislativo il suo Ministero ha
allo studio per la ricostruzione della carrie-
ra di quegli agenti di custodia che, avendo
rivestito il grado di sottufficiale in uno dei
Corpi delle Forze armate o di quelli parti-
giani, vi sono interessati in base alle norme
contenute nelle leggi 14 febbraio 1970, n. 57,
e 10 ottobre 1974, n. 496.

Ovviamente le disposizioni in materia do-
vrebbero essere estese anche agli agenti di

custodia cessati dal servizio, che siano in
possesso dei requisiti necessari.

Risulta all'interrogante che, sin dall'ago-
sto 1977, il Ministero, tramite la Direzione
generale per gli istituti di prevenzione e
pena, ha richiesto notizie in proposito agli
organi periferici.

Si resta in attesa di conoscere a che punto
è la fase istruttoria dell'atteso provvedi-
mento.

(4 - 02218)

VIGNOLA. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per sapere quali provvedimenti e
quali azioni si stanno ponendo in essere per
fare in modo che il Governo dell'URSS con-
ceda il visto di soggiorno al nuovo corrispon-
dente da Mosca del « Corriere della Sera »,
dottor Scabello.

Tanto si chiede in considerazione del fat-
to che il magglOre quotidiano italiano è da
tre mesi sprovvisto del proprio corrispon-
dente da una fra le più importanti capitali
straniere.

(4 - 02219)

MINNOCCI. ~ Al PresIdente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere il punto di
vista del Governo sulla Raccomandazione
n. 839, relativa all'applicazione e alla revi-
sione della Carta sociale europea, approvata
dall'Assemblea parlamentare del Consiglio
d'Europa nella seduta del28 settembre 1978,
su proposta della Commissione per le que-
stioni sociali e la sanità (Doc. 4198).

Nella Raccomandazione in esame l'Assem-
blea chiede una revisione della Carta &ociale
europea che dovrebbe comportare le seguen-

I

ti misure di miglioramento di norme già
esistenti: diritto al lavoro (assicurando ad
ogni lavoratore una reale protezione con-
tro la disoccupazione e i suoi effetti ed eli-
minando qualsiasi disparità tra lavoratOli
e lavoratrici); ferie pagate di quattro set-
timane invece delle due previste attualmen-
te; una maggiore tutela della sicurezza e
dell'igiene nel lavoro, con controlli medici
regolari; un sistema di sicurezza sociale di
base, con diritto alla pensione di anzia-
nità per tutti; la tutela degli handicappati;
la tutela della madre e del fanciullo; la pro-
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tezione del nucleo familiare; una migliore
difesa dei diritti sindacali.

Si chiede, inoltre, di inserire nella Carta
i seguenti nuovi diritti: diritto di informa-
zione e di codecisione dei lavoratori nell'im-
presa; diritto di partecipazione dei lavorato-
ri nella fissazione delle condizioni di lavoro,
protezione dei lavoratori contro gli effetti
dell'introduzione di nuove tecnologie; com-
pleta uguaglianza in tutti i settori tra lavo-
ratori e lavoratrici; diritto all'educazione;
diritto alle ferie per scopi educativi; dirit-
to ad una abitazione decente; diritto dei la-
voratori frontalieri ad una protezione socia-
le, economica e fiscale; diritto degli anziani
ad una protezione economica e sociale; di-
ritto delle categorie meno favorite ad una
maggiore protezione economica e sociale.

Ai fini di rendere più efficace l'applica-
zione della Carta sociale si propone un mi-
gliore meccanismo di controllo, sino alla
previsione di una « Corte sociale europea ».

Si chiede al Governo attraverso quali mi.
sure, che si auspicano il più possibile effi.
caci, si intenda dare seguito agli importanti
temi di politica sociale trattati nella Racco-
mandazione in esame.

(4 -02220)

MINNOCCI. ~ Ai Ministri degli affari
esteri e del lavoro e della previdenza sociale.
~ Per conoscere Il loro parere e quello dei
loro Dicasten sulla Raccomandazione n. 841,
relativa al mIgranti della seconda genera-
zione, approvata dall'Assemblea parlamen-
tare del Consiglio d'Europa nella seduta del
30 settembre 1978, su proposta della Com-
missione popolazione e rifugiati (Doc. 4205).

Nella Raccomandazione in esame l'Assem-
blea si preoccupa dei problemi degli emi-
granti della seconda generazione. A tale fine
chiede al Comitato dei ministri di porre in
atto una serie di studi in materia, stabilen-
do un Centro europeo di documentazione e
statistiche sulle migrazioni internazionali. Si
pone, in particolare, l'accento sui problemi
dell'educazione, della formazione e del ria-
dattamento professionali, al fine di raggiun-
gere una completa uguaglianza di trattamen-
to tra lavoratori nazionali e lavoratori mi-
granti. Si domanda, inoltre, di armonizzare

in senso liberale la concessione di permessi
di soggiorno e di lavoro ai giovani lavorato-
ri migranti.

Si chiede ai Ministri competenti attraver-
so quali iniziative, che si auspicano sollecite
ed adeguate, intendano dare seguito alla
Raccomandazione in esame.

(4 - 02221)

MINNOCCI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per conoscere il punto
di vista del Governo sul:la Raccomandazio-
ne n. 838, relativa all'ampliamento del cam-
po di applicazione della Convenzione euro-
pea dei diritti dell'uomo, approvata dall'As-
semblea parlamentare del Consiglio d'Euro-
pa nella seduta del27 settembre 1978, su pro-
posta della Commissione per le questioni
giuridiche (Doc. 4213).

Nella Raccomandazione in esame l'Assem-
blea, persuasa che la Convenzione europea
debba essere applicata tenendo conto della
evoluzione della società democratica, con
particolare riguardo agli aspetti economico,
sociale e culturale, chiede al Comitato dei
ministri di studiare ~ tenendo informata
l'Assemblea dei risultati consegUIti ~ quali
nuovi diritti possano essere inseriti nella
Convenzione sotto la tutela della Corte dei
diritti dell'uomo.

Si ritiene, in particolare, che i seguenti di-
ritti potrebbero essere inclusi nella Conven-
zione: il diritto di scegliere o accettare li-
beramente un lavoro remunerato; il dirit-
to di accesso a servizi gratuiti di orienta-
mento e formazione professionali; il diritto
ad un livello di vita adeguato in caso di di-
soccupazione invo~ontaria; il diritto di gode-
re di un sistema di sicurezza sociale.

Si chiede al Governo attraverso quali ini-
ziative, che si auspicano sollecite ed adegua-
te, intenda affrontare l'importante tema di
politica sociale trattato nella Raccomanda-
zione in esame.

(4 - 02222)

MINNOCCI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere il suo parere e quel-
lo del suo Dicastero sulla RaJCComaa:ldazione
n. 840, relativa alla situazione in Africa, ap-
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p.rovata dall'Assembl,ea parlamentare del
Consiglio d'Europa nella seduta del 29 set~
tembre 1978, su proposta deLla Commissio~
ne per .Ie questioni politiche (Doc. 4216).

Nella Raccomandazione in esame J'AiSsem~
blea, seguendo obiettivi di distensione in1Jer~
nazionale, chiede al Comitato dei ministri
dI esaminare la &ituazione in Africa e nel
Medio Orient~, al fine di individuare l'aspet~
to poldtico di un eventuale accordo di soli-
darietà tra l'Europa, l'Africa e il Medio OI1ien~
te e di studiare la passibiHtà di un aiuto

~ nel campo deLl'educazione e detlla forma~
zione scientifica e tecnica ~ per la gioventù
africana.

Si chiede al Ministro competente quali
iniziative, ch0 si auspicano sollecite ed ade-
guate, intenda assumere per dall'e seguito
aH'importante Ra:ccomandaZiione.

(4 ~ 02223)

BALBO. ~ A.l Mmistro della dttesa. ~

Per conoscere in base a quale norma di legge
la Commissione ministeriale di avanzamen~
to dell'Esercito ha di recente disposto aprio~
risticamente il rigetto della quasi totalità
(11 su 14) delle rivalutazioni di ufficiali
delle varie Armi, conseguenti alle pronunce
di accoglimento, nelle competenti sedi giu~
risdizionali, di ricorsi ritualmente propOlsti
dagli interessati in via di gravame.

L'inteDrogante. richiamando la sua prece~
dente interrogazi.one n. 4 - 01071 del 31 mag-
gio 1977, intende portare all'attenzione del
Ministro il comportamento dei componenti
la predetta Commissione che reiteratamente
disattendono i riù elementari princìpi di
gIUstizia e quelle limitazioni al pubblico po~
tere chiaramente ribadite dall'articolo 97
della Costituzione.

Detto comportamento si palesa, altresì,
in aperto contrasto con le ripetute favore~
voli pronunce del giudice amministrativo
e dello stesso Ministro per quanto concer-
ne, in particolare, il ben noto, emblematico
èaso del tenente colonnello dei carabinieri
Mario Triola, valoroso e preparatissimo uf~
ficiale, medaglia d'argento della Resistenza,
caso definito dal Consiglio di Stato « tipico
di disparità di trattamento e di violazione
dell'elementare principio di uguaglianza ».

L'ultima dura decisione del supremo or~
gano di giustizia amministrativa ed il con-
seguente accoglimento, in via amministra~
tiva, dell'ulteriore ricorso giurisdizionale
proposto dal Triola avanti al TAR del Lazio
~ accoglimento determinato dal Ministro
dopo avere con estrema precisione « esa-
minati i vari aspetti della complessa vicen~
da riguardante l'ufficiale» ~rivelano in
modo inequivocabile la pervicacia della
Commissione ministeriale ed il deliberato,
cosciente proposito di porre nel nulla la
volontà dei giudici e di vanificare i recenti,
gravi interventi effettuati in proposito in
sede parlamentare e nell'ambito delle Com-
missioni difesa del Senato e della Camera
dei deputati da tutti i partiti dell'arco costi~
tuzionale. Non solo, ma la chiara indica~
zione data con parole molto dure dal giu-
dice di legittimità alla pubblica amministra~
zione nell'accennata ultima sentenza n. 90
del 1977 è stata, con un ulteriore sviamento
di potere, assolutamente ignorata daI.la Com-
missione, la quale, nel rinnovare il giudizio
di avanzamento per il 1969 del tenente co~
lonnello Triola, in occasione della forma-
zione della graduatoria di merito del 1978,
ha deliberatamente attribuito all'ufficiale un
punteggio tale da non consentire la sua pro~
mozione, posponendolo per la sesta volta
in dieci anni ad altri pari grado addirittura
pretermessi e privi di benemerenze di guer~
ra, di titoli culturali e del complesso di ele-
menti professionali e di servizio, di cui al~
l'articolo 26 della legge n. 1137 del 1955,
vantati dal Triola.

Quali che siano i «princìpi » e le motiva~
zioni della Commissione, addotti a giusti-
ficazione dell'illegittimo ed illegale compor~
tamento, che si ritengono comunque censu~
rabili sotto ogni riguardo, non si può non
denunciare la gravità dell'accennata arbi~
traria iniziativa, che frustra le reali esigenze
del pubblico interesse, capovolgendo situa-
zioni, «facendo pesare e giocare elementi
spuri o addirittura inesistenti, obliterando
dati di fatto », annullando per una catego~
ria di benemeriti e valorosi cittadini gli
indec1inabili princìpi di giustizia ed ugua-
glianza di fronte alla legge, nonostante le
ripetute gravi censure del giudice ed il ben
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noto amaro e profondo tormento morale e
materiale degli interessati.

L'interrogante ~ in relazione all'estrema
gravità del comportamento della Commis-
sione, che, nel caso rappresentato, è sfo-
ciato nel gravissimo arbitrio evidenziato dal
giudice di legittimità, suscettibile di raffi-
gurare responsabilità di vario ordine, non
escluso quello penale ~ attende di cono-
scere con urgenza quali misure e determi-
nazioni politiche, oltre alla rapida indivi-
duazione delle responsabilità ad ogni livello
ed al richiamo perentorio alla legalità, il
Ministro ritenga di dover adottare con im-
mediatezza a difesa dei diritti degli accen-
nati ufficiali e dell'interesse pubblico elusi
dai componenti la Commissione ministeria-
le, i quali «si sono sovrapposti alla legge
decisamente travalicandola », ribadendo il
mantenimento di una prassi illegittima che
mina la compagine morale e disciplinare dei
quadri, sostituendo alla giustizia ed alla leg-
ge « l'arbitrio », tanto temuto ed evidenziato
dal ConsigJio di Stato, e « criteri}) e « prin-
cìpi» personali al di fuori di ogni norma
giuridica. i

!
(4 - 02224) I

!

CAZZATO,ROMEO. ~ Al Ministro della
pubblzca lstruzwne. ~ SI premette.

che l'istituto professionale «Catrini»
di Taranto, con lettera del 16 febbraIO 1975,
n. 5549, tra l'altro veniva autorizzato per
la formazione della prima classe per dise-
gnatrici grafiche pubblicitarie;

che con circolare n. 3550/100 dellO lu-
glio 1978, avente per oggetto il funziona-
mento dei corsi sperimentali post-qualifica
per l'anno scolastIco 1978-79, si afferma che,
ove trattasi di classi articolate formate con
alunni provenienti da diverse qualifiche, sia-
no presenti non meno di 10 unità per il set-
tore meno numeroso,

che l'istItuto «Catrini », con lettera
ri. 5274 del 23 settembre 1978, proponeva 10
abbinamento per le materie comuni fra le
IV classi « operatore turistico}} con 10 alun-
ni e ({tecnico-pratica e della pubblicità»
con 8 alunni, oppure con proposte alter-
native;
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che, con telegramma pervenuto alla
presidenza dell'istituto nei giorni scorsi, ta-
li nchieste venivano respinte dal Ministero,
CiÒ che non poteva non provocare una vi-
brata protesta degli alunni e dei genitori per-
chè tale decisione compromette seriamente
la contmuità degli studi e, di conseguenza,
la possibilità di accedere aHa maturità pro-
fessionale.

Se la questione sul piano generale può
trovare una spiegazione, nel caso specifico
non trova alcuna motivazione, e ciò perchè,
con la formazione della prima classe autoriz-
zata nel 1975, appare del tutto ingiustifica-
to che la marrcanza di due unità Impedisca
l'abbmamento e quindi la possibilità per
le alunne, del normale completamento de-
gli studi. A ciò va aggiunto che la proposta
avanzata dalla presidenza dell'istituto «Ca-
trini », se accolta, comporterebbe un costo
finanziano di appena 5 milioni di lire di
spesa. Ino1tre, è impensabile che le alunne
possano trasferirsi a Roma oppure a Mila-
no, dove esistono le altre due scuole ana-
loghe, mentre il « Catrini}) è l'unica scuola
per la grafica della pubblioità in tutto il
Mezzogiorno Se passasse tale impostazione,
a parte l'aspetto punitivo nei confronti del-
le 8 migliori che hanno conseguito la pro-
mozione, ci troveremmo nelle stesse condi-
zioni il prossImo anno nel confronti delle
Il allieve che frequentano il terzo corso;
oppure, per mantenerE' il numero di 10, ci
si potrebbe trovare di fronte a promozioni
immeritate.

L'interrogante chiede, pertanto, al Mini-
stro di sapere se non ritenga di dover inter-
venire tempestivamente affinchè, in deroga
agli orientamenti contenuti nella Circolare
richiamata, si pervenga ad una sanatoria del
conflitto sorto nell'istituto « Catrini » di Ta-
ranto, ad evitare anche il rischIo dell'allar-
gamento dell'agita7ione in corso, nel momen-
to in cui il Paese ha bisogno di ben altre
cose, compresa l'efficienza deJ1a scuola.

(4 -02225)

de' COCCI, CARBONI -~ Al Presidente del
Con5iglio dei ministri ed al Ministro del te~
soro. ~ Per conoscere quaH provvedimenti
intendano adottare perchè possano esse,re
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al più presto attuati ill controllo contabile
e la certifìicazilone dei bilanci delle società
per azioni quotate in borsa, come è previ~
sto dal decreto del Presidente del1a Repub-
blica 31 marzo 1975, n. 136.

Gli Interroganti fanno presente che l'at~
tuazione del decreto del Presidernte deLla
Repubblica 31 maJrzo 1975, n. 136, dipende
dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della RepubbHca dei regolamenti di organiz-
zazione della Commissione nazionale per le
società e la borsa (CONSOB), che tali rego-
lamenti 'Sono staJti recenttm}ente esaminati
dal Consiglio di Stato, il qUaJle ha espresso
il proprio parere con numerose osservazio-
ni, e che dI paJI'ere è stato trasmesso aJlla
Pres1idenza del ConSliglio dei ministri che
ha approvato 10 schema del relativo decreto
presidenziale.

Occo'rre tenere presente che, a partire dal
31 mano 1975, sono stati emanati i seguen-
ti provvedimenti la cui attuazione è anco-
rata al decreto del Presidente della Repub-
blica 31 man~o 1975, n. 136: llegge 24 maggio
1977, n. 227 (disposizioni sull'asSlicUira~Ì'O!ne
e sul finanziamento dei crediti inerenti alle
esportazioni di merci e servilli, a!ll'eseouzio-
ne di lavoJ1i all'estero, nonchè aHa coopera-
zione economica e finanziaria in campo in-
ternazionale, che all'articolo 14, punto 12,
prevede che ,condizione per l'assicurazione
è che i costi risultino da un bilancio cer-
tificato da UIlla società di revisione autoriz-
zata); legge 12 agosto 1977, n. 675 ~Provve-
dimentli per il coordinamento della politica
industriale, la ristrutturazione, la riconver-
sione e 10 sviluppo del settore, che al.1'arti-
colo 14 prevede l'obbligo per le impreSie con-
troLlate dagli enti di gestione del1e Parte-
oipazioni statali, o da loro finanziarie, di sot-
toporre a revisione da parte di società auto-
rizzate i bilanci di ,esercizio); legge 10 giugno I

1978, n. 295 (nuove norme per l'esercizio del-
le assIcurazioni private contro i danni, che
all'artIcolo 68 prevede che il bilancio del-
le iffiJP'rese autoI1izzate a:U'iesercizio dd,l'atti-
vità as'sicurativa deve es.sere accompagnato
da!iI'a rela2Jione di una socIetà di ,revisjone
iscritta nell'albo speciale, e tra i cui ammd.ni-
stratori figuri almeno un alttuario iscritto
nell'albo professionaJle, la quale certifichi la
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corrispondenza del bi1ancio e dell conto de!i
pro:6itti e delle perdite alle risuManze delle
scritture contabili e l'osservanza delle norme
di legge in materila; inoltre alil'articolo 31,
dodkesimo comma, la stessa legge com;ente
investimenti lÌ:n titoli aziolI1a:ri od obbliga-
zioni di società nazionah, escluse le so-
CIetà dI aSSIcuraZIOne le cUI azioni siano
quotate in borsa da almeno 5 anni, il cui
bilancio sia da almeno 5 anni sottoposto a
revisione da parte di una ,sooi1etàiscritta nel-
l'albo speciale).

Lo schema di delibera dell Comitato mter-
ministeriale del credito e risparmjo, allegato
aHa schema di disegno di Legge sulla ristrut-
turazione finanziaria delle imprese, prevede
infine che le sooiletà cons'Ortili potI"arnlO IÌn-
tervenire a favore deLle iII1(prese indUiStriald.
da risanare o delle finanziaIrÌ1e di controllo
sa10 a condizione che si i,mpegnino anche
con effetto per ,le società controHate a far
certificare j propri bilanci da sacietà di re-
visione.

Va, infine, rilevato che, wl di là del det-
tato del decreto del Presidente della Repub-
Mica 31 marzo 1975, n. 136, si sona oreati
o si vanno creando i presupposti di una
urgente domanda di controllo contabile e
certdfica7Jione dei bilanci (legge 6 giugno 1977,
n. 267, sulla soppressione dell'EGAM; revi-
sione e certificazione volontaria di sooiretà
quotate al mercato ristretto o non quotate
per finanziamenti, acquisizioni, fusionrl, in-
formazioni di soci, eccetera).

(4 - 02226)

FABBRI. ~ Ai Ministri dell'industria, del
cO'mmercio e dell' artigianato e del tesorO'. ~

Per conoscere se non ritengano opportuno e
necessario adottare i provvedimenti di pro-
pria competenza, eventualmente anche nel-
l'ambito del riordinamento del sistema pre-
videnziale, onde far luogo alla dapertura
dei termini per l'iscrizione facoltativa del
personale de1<!eCamere di commercio alla
Gassa pensioni dipendenti enti locali.

Tale decisione appare, infatti, conforme
a giustizia ed equità alla luce delle seguenti
considerazioni:

1) il diritto ad optare per il trattamento
pensionistico della Cassa pensioni dipenden-
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ti enti locali in favore del personale came~
rale è stato limitato, in forza delle leggi
n. 379 del 1955 e n. 315 del 1967, ai 5 anni
successivi alla data dei decreti relativi a cia.
scuna Camera di commercio;

2) il diritto di opzione non è stato eser-
citato entro tale quinquennio da numerosis-
simi dipendenti delle Camere di commercio,
sia per una non completa conoscenza della
diversità fra il trattamento pensionistico in
atto (imperniato sul sistema dei fondi di
previdenza e capitalizzazione e sull'assicura
zione sulla vita) rispetto a quello della
CPDEL, sia, soprattutto per quanto riguar-
da il personale femminile, per il divieto po.
sto al trasferimento, in caso di premorienza
della lavoratrice, della pensione al coniuge
superstite;

3) il superamento di tale divieto in se-
guito all'approvazione da parte del Par1a~
mento del nuovo diritto di famiglia crea di
per sè una situazione nuova e suggerisce la
riapertura dei termini per l'opzione;

4) la liquidazione una tantum non è in
grado, in presenza della costante svalutazio-
ne monetaria, di garantire ai lavoratori ca-
merali un equo trattamento di quiescenza,
creando una ingiusta disparità di posizione
rispetto agli altri Lavoratori; per di più, il
sistema dei fondi di previdenza a capitaliz-
zazione comporta oneri estremamente gravo-
si per gli enti camerali.

L'interrogante fa presente che la riapertu-
ra dei termini è stata richiesta dalla totalità
delle Camere di commercio, con motivate
deliberazioni dei propri organi.

(4 -02227)

Interrogazionj da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'arti-
colo 147 del Regolamento, le seguenti inter-
rogazioni saranno svolte presso le Commis-
sioni permanenti:

2a Commissione permanente (GiustiziJa):

n. 3 -01112 del senatore Busseti;

9a Commissione permanente (Agricoltura):

n. 3 - 01122 del 5enaiore Bonino.
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Annunzio di ritiro di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito -il senatore
segretario a dare lettura dell'elenco di in-
terpellanze ritirate dai presentatori.

V I G N O L O, segretario:

n. 2 - 00213 del senatore Todmi, ai Mini-
stri dei trasporti e delle partecipazioni sta-
tali.

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare lettura dell' elenco di in-
terrogazioni ritirate dai presentatori.

V I G N O L O, segretario:

n 3 -00969 del senatore Todini, al Mi-
nistro dei trasporti.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 7 novembre 1978

P RES I D E N T TE. Essendo stati esau-
riti tutti gli argomenti previsti dal calen-
dario dei lavori dell' Assemblea, la seduta
di domani, 27 ottobre, n.on avrà più luogo

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica martedì 7 novembre, alle ore 17, con
il seguente ordine del giorno:

I. Interrogazioni.

Interrogazioni all'ordine del giorno:

MAFAI DE PASQUALE Simona, PERITO-
RE. ~ Ai Ministri degli affari esteri e della
marina mercantile. ~ In seguito alla nota
vicenda del sequestro, da parte della guar-
dia costiera tunisina, di 3 pescherecci e di
41 uomini di equipaggio di Lampedusa ~

vicenda che ha avuto come conseguenza, da
parte della popolazione locale, un atto di
protesta, scarsamente condivisibile anche se
spiegabile, consistente nel rifiuto di votare
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in occasione del recente referendum ~ gli
interroganti chiedono di conoscere quali mi-
sure si intendono prendere:

a) per il rinnovo del trattato italo-tuni-
sino sulla pesca, che scadrà nel 1979, ed i cui
termini devono essere precedentemente di-
scussi e, comunque, fatti democraticamente
conoscere ai pescatori ed agli armatori del-
l'Isola;

b) per garantire un funzionamento effi-
ciente del servizio di vedetta, che deve essere
costantemente operante nel periodo della
pesca del pesce azzurro (pare, infatti, che
nella giornata del sequestro, mentre tutte le
imbarcazioni da pesca di Lampedusa si tro-
vavano allargo, la vedetta italiana fosse tran-
quillamente aH'ancora presso le coste turi-
stiche dell'Isola);

c) per non far ricadere sulle spalle dei
pescatori sequestrati, oltre ai 2.000.000 di
multa, anche la somma di lire 500.000 cor-
rispondente alle spese di mantenimento per
12 giorni dell'equipaggio sequestrato, pagate
dall'Ambasciata italiana ed aggiunte all'am-
menda complessiva pagata dai pescatori e
dagli armatori di Lampedusa.

(3 - 00999)

SIGNORI. ~ Al Presidente del ConsiglIO
del mimstri ed al Mmistro degli affari esteri.

~ La repressione in atto in Unione Sovie~
tica ed l processi che hanno condotto alle
inaudite condanne di Sciaranski, Ginzburg
e Piakus riesumano i sistemi ed i metodi
dello stalinismo, violano gli accordi di
Helsinki ed introducono preoccupanti mo-
tivi di tensione nei rapporti internazionali.

Ciò premesso ed anche in considerazione
del fatto che sempre più numerosi sono i
paesi che, in tutto il mondo, hanno preso
posizione contro tale gravissimo stato di
cose ed hanno formulato proposte per porvi
rimedio, l'interrogante domanda se non si
ritenga di illustrare con urgenza al Parla~
mento le iniziative che il Governo italiano
nel suo complesso ha assunto o intende as-
sumere sul piano politico, diplomatico ed
economICO per contribuire a porre fine alla
repressione in atto in Unione Sovietica, a
restituire alla libertà i dissidenti incarcerati

ed a veder rispettato l'atto finale di Hel~
sinki da parte di tutti i suoi firmatari.

(3 ~ 01024)

SIGNORI. ~ Al Mmlstro degli affari este-
n. ~ Per 'Sapere se è a conoscenza di un ul~
teriore, agghiacciante prodotto del « sociali-
smo reale », che questa volta si chiama
Werner Schaelicke, da 4 anni chiuso nella
prigione di Leipzig nella Repubblica demo-
cratica tedesca.

Schaelicke è chirurgo e fu condannato a
6 anni di reclusione per avere domandato al
Ministero della sanità del suo Paese di am-
modernare gli ospedali e di acquistare certi
medicinali all' estero attingendo ai fondi de-
stinatl agli armamenti e per essersi rivolto
al segretario generale dell'ONU perchè que-
stI chiedesse al Governo della Germania
orientale il rispetto dei diritti umani.

Il dottoI' SchaelIcke è in pericolo di vita,
perchè affetto da gravi malattie, ed è sotto-
posto a totale isolamento.

Dinanzi a fatti come quelli citati, che non
possono che sconvolgere l'animo e la mente
di ogni essere civile, !'interrogante domanda
se non si ritIene giusto compiere opportuni
ed efficaCI passi, sul piano diplomatico e po-
litico, perchè al dottor Schaelicke sia resti-
tuita la lIbertà e, con essa, salvaguardata la
vita.

(3 ~01068)

CIPELLINI, LABOR, FERRALASCO, FI-
NESSI, SIGNORI. ~ Al Ministro degli affa-
n esten. ~ L'opinione pubblica democra-
tica in Italia è in questi giorni colpita dalle
condanne a morte richieste a Tunisi per 30
leaders sindacalI.

Per aver adempiuto ai loro doveri di sin-
dac2.listi e di democratici essi vengono oggi
accusati dI tradimento, sommossa, tentati-
vo di colpo di Stato, complotto, danneggia-
mento della comunità.

Gli avvocati degli imputati sono stati espul-
si dal processo, gli avvocati della difesa,
per protesta contro le condizioni loro impo-
ste, hanno rinunciato al mandato.

Gli interroganti chiedono quali interven-
ti urgentI il Governo Italiano intenda assu-
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mere per evitare che tale grave violazione
dei diritti umani e civili venga perpetrata
neIJa amica nazione tunisina.

(3 -01091)

BONAZZI, CARRI, TEDESCO TATÙ Gi.
glia. ~ Al Mmistro di grazia e giustiz.ia. ~
Per conoscere:

per quale motivo, presso l'ospedale psi-
chiatrico giudiziario di Reggio Emilia, per
il quale il Ministro aveva ritenuto di prov-
vedere « al blocco delle assegnazioni» (vedi
r.iSiposta del iSottosewetario DeU'A:nJCtronelila
seoota del 25 gennaio 1977 aHa ~[lterpeli1an-
za Bonam-Tedesco Tatò n. 2 - 00051), dopo
una drastioa riduzione del numero degli in-
tern.ati e detenuti, ohe, nei rpdmi mesi del
1977, g1tmsero ad essere pooo ,più di 90, le
assegnaziOlIli SiialllOdprese iDiumerose e fre-
quenti, tanto che iil1° ottobre 1977 erano pre-
senti 207 internati e detenuti così ripartiti:
39 prosciolti" 97 giudicabili, 71 condannati
in espiazioTIe dI pena inviati in osservazione;

perchè l'aumento delle assegnazioni si
sia verificato particolarmente per detenuti
inviati in osservazione da istituti per l'esecu-
zione dell'a pena, quasi sempre con motiva-
zioni diagnostiche del tipo «sindrome an-
siosa, depressiva» o simili, che non qualifi-
cano in alcun modo una sintomatologia pato-
logicamente apprezzabile;

perchè, in particolare, con tale motiva-
zione sia stato trasferito a Reggio Emilia,
dal carcere di Bergamo, il 23 giugno 1977,
Mauro Rotamartir che stava espiando la pe-
na di un anno e tre mesi di reclusione per
sentenza della Corte d'appello di Milano del
3 marzo 1976, quali indagini siano state ef-
fettuate dall'ospedale psichiatrico giudizia-
rio di Reggio Emilia per accertare ,le con~
zioni psichiche del Rotamartir, e a qUaJlitrat-
tamenti sia stato sottoposto, per quale mo-
tivo si,a stato prorogato il periodo di osser-
vazione, perchè sia stato isolato in una cella
del terzo reparto nell'a quale è morto la sera
del 23 settembre 1977 e in che circostanza
è avvenuto il denunciato suicidio, tale da
non poter essere prevenuto dagli agenti di
sorveglianza;

che cosa, infine, intenda fare per ripri-
stin<'lre gli orientamenti esposti nella già ri-

chiamata seduta del 25 gennaio 1977, ed ap-
plicare anche nel settore degli ospedali psi-
chiatrici giudiziari lo spirito e la lettera del-
la riforma penitenziar.ia.

(3 - 00699)

ROSSI Raffaele, TEDESCO TATÙ Giglia,
OTTA:VIANI. ~ Al Mmistro di grazia e giu-
stizia. ~ Per conoscere le informazioni in
suo possesso circa la morte di Antonio Marti.
nelli, ventiquattrenne originario di Spoleto,
avvenuta il 3 giugno 1977 nel manicomio giu-
diziario di Montelupo Fiorentino.

La gravità del fatto è emersa su iniziativa
dell'Amministrazione provinciale di Perugia
e di un comitato di e&perti che hanno docu
mentato l'assoluta inadeguatezza deUe cure
ricevute dal MartineIJi.

(3 -00915)

TODINI. ~ Ai Ministn di grazta e glU-

stiz.ia e delle poste e delle telecomunicazio-
ni. ~ Premesso:

che il diritw alla difesa è garantito dal-
la Costituzione a tutti i cittadini italiani, sen-
za alcuna riserva;

che tale diritto maggiormente deve es-
sere assicurato a coloro che sono privi del-
la libertà,

!'interrogante chiede di sapere come
sia possibile che la nomina di un difensore
presso la suprema Corte di cassazione, par-
tita dal carcere di Milano con il modello 14
il gIOrno 23 marzo 1978, ad oggi non risul-
ta pervenuta alla segreteria della Corte dI
cassazione, impedendo così ad un detenuto
la possibilità di esercitare il più sacrosan-
to dei suoi diritti quale quello di nominare
il difensore, unico mezzo che lo Stato gli
impone di usare per dimostrare la sua pas
sibile innocenza.

L'interrogante chiede, inoltre, di conosce-
re quali provvedimenti intendono adottare
i Ministn competenti per eliminare tali gra-
vissimi disguidi che non contribuiscono cer-
tamente ad accrescere quella fiducia nello
Stato, già così scossa per situazioni troppo
note per essere elencate.

(3 - 00942)
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TEDESCHI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per sapere se, mentre perdura
fra gli alti funzionari del suo Dicastero la
penosa impressione che possa esservi an-
nidato un pericoloso informatore delle Bri-
gate Rosse, non ritenga di dover spiegare
almeno i motivi per cui il magistrato co-
munista torinese Luciano Violante è stato
chiamato con incarichi particolarmente de-
licati alla direzione generale degli affari pe-
nali diretta dal compianto dottor Tartaglio-
ne, e se non ritenga opportuno rimuoverlo
dai suoi attuali incarichi ministeriali alme-
no ora che si è dimostrato come ,il dottor
Violante, per motivi addebitabili a faziosità
politica, abbia abusato delle sue funzioni
perseguitando per quattro anni l'esponente
della Destra liberale e medaglia d'oro della
Resistenza, ambasciatore Edgardo Sogno,
recentemente prosciolto dalle fantasiose ac-
cuse mosse a suo carico per l'assoluta in-
consistenza degli indizi e l'assenza di un
qualunque fondato elemento probatorio.

(3 -01107)

MURMURA. ~ Al Ministro di grazia e
gIustizia. ~ Per conoscere il fondamento
della notizia secondo la quale si vorrebbe
modificare, con un provvedimento lampo,
il punteggio minimo delle prove scritte dei
concorsi notarili, iniziando dal concorso
notarile in corso.

Un provvedimento del genere non solo
sconvolgerebbe il concorso del quale sono
iniziate le prove orali, ma costituirebbe una
inconcepibile lesione di diritti maturati e
di aspettative legittIme e potrebbe dare la
Impressione di volontà ripescatrice nei con-
fronti dI alcuni.

Su tale circostanza si chiede di conoscere
il fondamento della notizia ed il parere del
Governo.

(3 -01090)

OCCHIPINTI. ~ Al Mmistro di grazia e
giustizia. ~ Per conoscere se risponda a ve.
rità che, a seguito della deliberazione nega-
tIva del Consiglio nazionale del notariato,
non abbia avuto ulteriore corso (invio al
Consiglio di Stato per il prescritto parere)
il progetto di modifica, con immediata efh-

cada anche per i concorsi in via di esple-
tamento, dell'articolo 24 del regio decreto
14 novembre 1926, n. 1953, nel senso di con-
sentire l'accesso alle prove orali ai candI-
dati che abbiano riportato non meno di 30
punti in ciascuna delle prove scritte (e non
anche la votazione complessiva di punti 105),
fermo restando, ai fini dell'idoneità, il voto
globale non inferiore a punti 210.

In caso affermativo, si chiede di voler co-
noscere le ragioni della mancata prosecuzio-
ne dell'iniziativa, tenuto presente:

1) che tale modifica appare quanto mai
necessana, oltre che opportuna, al fine dI
coprire, con lo strumento del concorso nei
tempi e nei modi già prestabiliti, i nume-
rosi posti vacanti di notaio, la cui mancata
assegnazione si traduce in una sostanziale
elusione della nuova tabella organica, tanto
avversata dai notai in esercizio, non certo
per motivi di carattere generale;

2) che la stessa modifica non solo non
contrasterebbe con i princìpi dell'ordina-
mento giuridico anche sotto il profilo co-
stituzionale, ma sarebbe consona allo sfor-
zo attualmente in atto di dare lavoro, al
di là di ogni esigenza corporativa, ai gio-
vani che ne sono privi e che, in ogni caso,
avrebbero superato il vaglio severissimo del-
l'esame, per cui il loro inserimento nella
attività lavorativa avverrebbe con il dovuto
riguardo per il tipo di professione in que-
stione; inoltre la medesima si rende oppor-
tuna per l'adeguamento della disciplina nel-
l'ingresso del notariato a quella nell'ingresso
in magistratura, stante, se non la maggiore,
almeno la non minore esigenza di selezione
per la nomina dei magistrati, il cui ordina-
mento, peraltro molto più recente, prevede,
per l'ammissione agli orali, la sola sufficien-
za (12 ventesimi) in ciascuna delle prove
scritte;

3) che per quanto concerne il concorso,
per il quale sono in fase di svolgimento
le prove orali, nessun nocumento, per ef-
fetto della nuova normativa, potrebbe deri-
vare ai candidati già ammessi in quanto l
nuovi candidati dovrebbero raggiungere un
voto più alto e, quindi, i primi conserve-
rebbero il vantaggio acquisito; inoltre si po-
trebbe prevedere una graduatoria a parte;
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4) che non appare comprensibile la sta-
si della lodevole iniziativa suddetta, anche
se la stessa sia da ricollegare a profilati
impedimenti di carattere giuridico in quan-
to, proprio al fine di valutare il peso e la
fondatezza di tali impedimenti, appare ne-
cessario investire della questione il ConSI-
glio di Stato, il cui parere è obbligatorio
in materia di regolamenti (e tale sarebbe
il provvedimento da adottare) per l'esame
dei profili di natura tecnica, nell'ambito del-
le norme e dei princìpi generali dell'ordi-
namento giuridico.

(3 - 01109)

COLELLA, GIOVANNIELLO, MANENTE
COMUNALE. ~ Al Mmistro dl grazza e giu-
stizia. ~ Per sapere:

se non ritenga opportuno emettere un
provvedimento tendente ad ammettere agli
esami orali i candidati che, presentatisi al
concorso per notai in via di espletamento,
pur non avendo ottenuto il 7 in ciascuna
delle prove scritte, hanno superato la suffi-
CIenza del 6;

se, onde evitare la lesione degli interes-
si del candIdati già ammessi, non ritenga
opportuno disporre la creazione di una gra-
duatona suppletiva dei candidati che non
hanno raggiunto il 7 per permettere la co-
pertura dei poStI meS'si a concorso.

Si fa presente che, allo stato, esiste un ri-
levante numero di sedi notarili vacanti e che
il provvedimento richiesto, in un momento
di criSI per l'occupazione della gioventù, com-
porterebbe la sistemazione di un considere- J

vole numero di giovani in attesa di lavoro.
D'altra parte, il sistema suggerito è stato già
adottato in precedenti concorsi per la Ma-
gistratura, per cui la richiesta non deve ap-
parire IJ1egittima o nuova.

Gli interroganti chiedono, pertanto, che il
Ministro, con massima urgenza e prima che
venga esaurito Il concorso, predisponga ed
emetta provvedimento perchè siano ammes-
si alle prove orali i candidati del detto con-
corso che abbiano ottenuto il minimo di 30
punti in ciascuna delle 3 prove scritte.

(3 - 01120)

ASSIRELLI, DEL NERO, CARRARO, FOS-
SA, DE CAROLIS, BERTONE, PALA, GA-

LANTE GARRONE, BEVILACQUA, VETTO-
RI. ~ Al Ministro di grazza e giustizza. ~

Premesso che le norme sul concorso nota-
rile stabiliscono che, per l'ammissione agli
orali, i candidati ottengano la sufficienza in
ognuna delle prove scritte con una media
complessIva non inferiore ai 7/10 e che tale
disposIzione assicura la serietà delle prove
e quindi anche il livello professionale;

avendo avuto notizia di pressioni per
portare alla semplice sufficIenza la media
per l'ammissione alle prove orali e preoccu-
pati per le conseguenze negative che certa-
mente ne deriverebbero,

gli interroganti chiedono di essere rassi-
curati sul mantenimento della normativa vi-
gente e comunque sulla volontà di non dare
luogo ad iniziative parziali e contrastanti
con gli studi in corso per una nuova legge
sul notariato.

(3 -01121)

PITTELLA. ~ Al Presidente del Consiglw

del mmlstri ed al Ministro dell'mdustria, dei
commercio e dell'artlgzanato. ~ Premesso:

che i cittadini di Basilicata e di Calabria
vivono in grave apprensione per le notiZie
relative al progetto di una centrale atomica
da realizzare nella Piana di Policoro (Ma-
tera), lungo la strada statale n. 106, «Jo-
nica »;

che i smdaci dei comuni interessati in
Lucania e in Calabria mostrano serie per-
plessità ed anche molte divergenze su tale
problema,

si chiede di conoscere:
a) quali misure SI intendono prendere

contro l'mquinamento che le scorie radioat-
tive creerebbero;

b) con quali sistemi si pensa di salvare
l'agricoltura ed il turismo, fiorentI, nella
zona;

c) se non si ritengono utili un più ap-
profondito studio ed un ampio dibattito per
tentare di contemperare necessità industria-
li ed agricole, nell'interesse del Mezzogiorno
e dell'intero Paese.

(3 - 00914)

TODINI. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercw e dell' artigianato. ~ Per cono-
scere quali provvedimenti intenda adottare
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per indurre le compagnie di assicurazione
a non opporre defatiganti rinvii nelle liqui-
dazIOni dei danni RCA, rinvii spesso chiara-
mente volti a stancare coloro i quali richie-
dono i risarcimenti e ad indurli ad accettare
liquidazioni irrisorie.

Questa sembra essere la prassi istituziona-
lizzata dalla «Lloyd Centauro Italiana)},
come è dimostrato anche dal fatto che le
liquidazIOni vengono proposte in misura
inadeguata dopo mesi dall'accertamento pe-
ritale. Si cita il caso del danno n. 8992, de-
nunciato a Roma in data 9 settembre 1977
per un ammontare di lire 300.000 e concor-
dato, in sede di perizia, in lire 240.000 stante
il fatto che, secondo il perito della compa-
gnia, la somma richiesta deve essere ridotta
perchè la macchina è stata immatricolata
dieci anni addietro. Contrariamente a quan-
to ammesso dal perito, l'agenzia della com-
pagnia, con sede in via Tagliamento 14, in
Roma, ha ulteriormente ridotto l'offerta pro-
ponendola in lire 120.000. Alla data della
presente interrogazione la somma non è
stata materialmente liquidata.

Episodi del genere si verificano frequen-
temente nelle sedi della citata compagnia di
assicurazione, i cui uffici hanno ricevuto di-
sposizione di scoraggiare in ogni modo i
danneggiati. Particolare significativo è costi-
tuito dal fatto che, nelle lettere con le quali
la compagnia propone le irrisorie liquida-
zioni (di cui si ha pienamente coscienza), fi-
gura a stampa la seguente frase: «Le signi-
fichiamo, altresì, che se Lei riterrà di richie-
dere somme superiori e di adire le vie giu-
diziarie, confermeremo la nostra predetta
offerta di fronte al magistrato, protestando
le maggiori spese derivabili dalla Sua inizia-
tiva: spese, quindi, che chiederemo siano
poste a Suo esclusivo carico ».

L'intenzione intimidatoria contenuta nella
frase è così evidente da indurre a collegarla
all'arbitrarietà delle irrisorie liquidazioni of-
ferte e ad ipotesi di natura penale.

(3 -00927)

NENCIONI, BONINO, TEDESCHI, AR-
TIERI, BASADONNA, GATTI, MANNO, PA-
ZIENZA, PLEBE. ~ Al Presidente del Con-
sIglio dei ministri ed ai Ministri dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato e delle

partecipazwni statall. ~ Con riferimento:
alla notizia di un piano di emergenza ener-

getico in alternativa alle centrali dettronu-
cleari;

alla realizzazione di un carbonodotto dal-
la Polonia a Trieste, all'installazione di im-
pianti termoelettrici ed alla conversione di
impianti esistenti;

dato che l'mteresse dell'impiego del
carbone non si giustifica nei termini di com-
petitività economica, ma per i ritardi dello
sviluppo nucleare,

gli interroganti chiedono di conoscere,
datI l te~pi di realizzazione, se il Governo
non ritenga di superare il problema della lo-
calizzazione delle centrali nucleari, come
premessa per il rapido sviluppo della pro-
duttività industriale e per la soluzione, in
prospettIva, del bilancio energetico.

(3 - 00960)

FINESSI. ~ Al Mmistro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Per sa-
pere quale atteggiamento intende assumere
nei confronti della vertenza SEIM (fonderia),
sita a Ruina di Ro Ferrarese, ove la pro-
duzione è sospesa da un anno, con conse-
guenze gravi facilmente iiIlituibili che pesa-
no su CliJrca200 dipendenti e sulla carente
economia deLla zona.

È da notare che la fabbrica in parola è
giunta al punto dell'attuale tensione dopo
6 annd di gestione GEPI, sulla quale gravano
pesanti responsabilità di direzione, ripetuta-
;mente denunciate dai sindacati, che non pos-
sono essere coperte con il provvedimento
di chiusura proposto dal1a GEPI medesima.

(3 - 01076)

OCCHIPINTI. ~ Al Presidente del Con-
sIglio dei ministn ed al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Premesso:

che anche in quest'anno 1978 sono emer-
se notevoli difficoltà per la costituzione delle
Commissioni di esami di « maturità »;

che le moltissime rinunzie all'incarico
di « commissario» sono chiaramente dovute
principalmente all'inadeguatezza del tratta-
mento economico;

che a tale inadeguatezza si aggiunge
~ aggravandola ~ il notevole ritardo con
cui le indennità vengono corrisposte, costrin-
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gendo gli interessati ad onerose anticipa-
zioni,

si chiede di sapere se il Govemo non ri-
tiene opportuno provvedere urgentemente
ad ovviare a tali gravissimi inconvenienti,
anche tramite decreto-legge, prevedendo:

a) aumento delle indennità attuali nella
misura non inferiore al 25 per cento;

b) immediata disponibilità dei fondi ne-
cessari presso gli istituti sede di commis-
sione, con anticipazione agli interessati non
inferiore al 50 per cento del previsto e saldo
del dovuto alla pubblicazione degli scrutini.

(3 -01011)

PITTELLA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere:

se è a conoscenza delle illegalità che, se-
condo la stampa quotidiana deUe ultime set-
timane, avrebbe perpetrata il commissario
straordinario dell'ISEF di Napoli;

se è a conoscenza, in part:iJco.lare, del flo-
rido mercato organizzato dal sindacato del-
l'UNIEF, relativo a tesi, lIibri, dispense ed
abbonamenti, e del favoreggiamento espres-
so nei riguardi di 31 studenti dei corsi spe-
ciali per il conseguimento., con il massimo
dei voti, del diploma di insegn3iIlte di educa-
zione fisica, pur non essendo iscritti al terzo
anno di corso, nè avendo sostenuto gli esami
e pagate le prescritte tasse;

se è a conoscoo,za, infine, che una somma
di lire 120 miHoni sarebbe stata elargita,
con effetto retroattivo, a studenti dei corsi
speciali e se gli è giunta notizia che alcuni do-
centi aderenti all'UNIEF sana riuscita. a di-
scutere fino a 400 tesi in una sola sessione
di diploma.

L'interrogante chiede, inoltre, se il Mini-
stro. non ritiene daveroso ed UIl'gente accer-
tare la veridicità di quanto esposto dalla
stampa e rimuovere, se del caso, il commissa-
rio responsabile, ridando all'Istituto gli or-
g3iIli democratici di gestione normale.

(3 -01064)

SCHIANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso:

che nell'ex sezione staccata di Via Ca-
nestrini del liceo scientifico «Nievo» di

Padova (attualmente costituita in liceo au-
tonomo) è in atto dal 1974-75 una sperimen-
tazione ai sensi dell'articolo 3 del decreto
del Presidente della Repubblica 419/1974;

che codesto Ministero non ha concesso
per il 1978-79 l'autorizzazione al rinnovo del
biennio condiZlionando quella del triennia
ad una revisione del progetto sulla base dì
specifiche indicazioni,

l'interrogante chiede di conoscere se
corrisponde a verità:

a) che il preside incaricato, professar
Antonio Moreno, avendo diretto ed anima-
to la suddetta sperimentazione nel trien-
nia 1974-77, ha dichiarato pubblicamente di
avere lasciato l'incarico di fronte alla diffi-
coltà dJi continuare a coordinare una speri-
mentazione che si era deteriorata anche a
seguito di uno slittamento verso una dema-
gogica gestione assembleare, non sentendo-
si di condividere ulteriormente la respon-
sabilità del decadimento degli studi;

b) che lo stesso professar Moreno è sta-
to percosso;

c) che il vice preside incaricato del coor-
dinamento delle classi speciali, professar
Massimo Magna, che ha seguito la sperimen-
tazione nell'anno 1977-78, ha declinato l'in-
carico per il corrente anno sostanzialmente
per le stesse ragioni rese note dal profes-
sar Moreno;

d) che l'abitazione del professar Magna
è stata oggetto di lancio di bottiglie mo-
lotov;

e) che nel predetto liceo durante i pri-
mi mesi dell'anno scolastico 1977-78 sono
stati arrecati danni alle strutture per oltre
10.000.000 di lire al nuovo edificio di via
Canestrini consegnato dall'Amministrazione
provinciale all'inizio dello stesso anno sco-
lastico;

f) che il Comitato tecnico scientifico
nazionale per la sperimentazione ha deli-
berato all'unanimità le Limitazioni alla spe-
rimentazione di cui alla premessa della pre-
sente interrogazione sulla base di una at-
tenta valutazione della proposta di speri.
mentazione e delle relazioni ad essa connes-
se; dei verbali del Collegio dei docenti e del
Consdglio d'Istituto; delle relazioni delle vi-
site ispettive.
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Per conoscere infine se corrisponde a ve-
rità che docenti delle facoltà di scienze ma-
tematiche, fisiche e naturali, di lettere e fi-
losofia e di magistero dell'Università di Pa-
dova abbiano collaborato con le classi spe-
rimentali del liceo «Nievo» e, in caso af-
fermativo:

1) se a titolo personale ed informal-
mente o attraverso forme di partecipazio-
ne agli organi collegia1i o comunque prepo-
sti alla sperimentazione o, infine, quali rap-
presentanti ufficiali dell'Università;

2) quali valutazioni i docenti stesSJi ab-
biano espresso in ordine alla validità ed al-
l'efficacia della sperimentazione.

(3 -01082)

CONTERNO DEGLI ABBATI Anna Maria.
~ Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per sapere se sia a conoscenza
delle responsabilità relative aJlla sciagura che
ha provocato la morte di 3 operai e gravi
processi di intossicazione in molti altri neLla
conceria «Bocciardo» di Genova, in data
19 settembre 1978: infatti, al di là dell'er-
rore di un operaio, di cui Ja cronaca ha
riferito, resta il fatto che solo la presenza
di spÌ<rito di un tecnico ha impedito che la
sciagura assumesse assai più vaste propor-
zioni, coinvolgendo anche la pqpolazione del-
la zona in cui la conceria è ubicata.

Si chiede, pertanto, se siano state previstt'
misure di garanzia contro le conseguenze
di un errore umano sempre possibille, se nell-
la conceria siano state adottate tutte le Illi-
SUire di sicurezza necessarie e se le norme
applicate siano considerate sufficienti per
un'industria nella quale vengoIliO quoti dia-
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namente usate sostanze chimiche di alta pe
ricolosità.

(3 -01075)

FERMARIELLO, VALENZA, MOLA. ~ Al

Ministro del lavoro e d611a previdenza so-
clale. ~ In considerazione:

della giusta scelta adottata di rendere
rigorosamente oggettivi i criteri di selezione
deUe domande di partecipazione ai corsi non
finalizzati per 4000 disoccupati napoletani
onde assircurare, senza cedere a pressioni di
gruppi e a spinte clientelari, l'effettivo impie-
go di coloro che hanno interesse e diritto a
frequentare detti corsi;

del fatto che la concreta gestione della
complessa iniziativa richiederà !'impegno
responsabile e fermo delle istituzioni e delle
forze politiche e sociali e, in particolare,
l'adeguamento e il rafforzamento dello stes-
so servizio di collocamento,

per conoscere se non ritenga, anche sul-
la base di questa nuova, difficile esperienza,
nella prospettiva ravvicinata di interventi
diretti a riorganizzare su basi nuove il mer-
cato nazionale del lavoro, di adottare urgen-
temente, in via sperimentale, nella regione
Campania, misure di radical'e riforma del si-
stema in atto, avviando finalmente, a partire
da un'area in cui tali problemi si pongono
in modo assai acuto, un'organica e attiva po-
litica del lavoro.

(3 - 01080)

La seduta è tolta (ore 19,25).

Dott PAOLO NALDINI

ConsIgliere vìcario del ServIZIo del resocontI parlamentafl


